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CHIESE PARROCCHIALI 


Nelle quali per fami a cura della nostra Società la 
luogo In Messa Quotidiana, con preci pel Sommo 
Pontefice , 6 per gli attuali bisogni di Santa Chiesa, 
alle ore dieci antimeridiane. 


Lunedì 4 S. Marcello al Corso. 
Martedì 5 Ss. Vincenzo ed Anastasio. 
Mercoledì 6 S. Maria in Aquiro, 
Giovedì 7 S. Salvatore in Lauro 
Venerdì 8 S. Carlo ai Catinari. 
Sabato 9 S. Maria in Traspontina. 


Domenica 10 Ss. Celso e Giuliano, 
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La stampa libertina 


Si era, promesso in un certo discor- 
so, col quale s'inaugnrava il Regno ita- 
liano in Roma, che questa proseguireb- 
be ad essere Za Sede rispettata del Ro- 
mano Pontificato. Nessuno ha giammai 
preso sul serio quelle parole, nè punto 
in cuor suo le eredeva chi le pronun- 
ziava, nè i deputati che le ascoltava- 
no, e molto meno i veri Romani, e i 
cattolici di tutto il Mondo. Il vero in- 
tendimento della setta dominante si era 
appunto ed è il rendere impossibile in 
Roma la Sede del Romano Pontificato , 
coll’ infiltrare nel cuore de’ Romani l'o- 
dio e il disprezzo alla sua autorità spi- 
rituale, collo scrollare le verità del Cat- 
tolicismo , e svilire il ministero sacer- 
dotale. 

Il più potente alleato a tale impre- 
sa si cercò nella stampa libertina. Que- 
sta che poteva sembrate abbastanza 
protetta dalla falsa interpretazione del- 
la legge sulla libertà della stampa, ha 
trovato altr. sì nelle sfere governative 
il più sfacciato appoggio, e conipleta 
impunità per le offese le più impudenti 
lanciate a man salva alla moralità e 
alla Religione. 

Quando infatti è stato possibile l’in- 
sulto ufficiale alla divinità stessa di G. 


Cristo, chiamandosi da uo regio procu- 
ratore col nome di libera discussione la 
negazione della medesima, e le falsità 
storiche e morali accumulate in un lu- 
rido giornalaccio ; quando non si è fat- 
to nessun conto di una dotta e convin- 
cente consultazione sottoscritta dal fio- 
re de’ giureconsulti italiani, la quale 
con maschie e sode ragioni sfolgorava 
quella stupida pretesa siccome contra- 
ria alle leggi stesse del Regno; nulla 
più ci sorprende. 

Inoltre qual cosa più naturale che 
il Santo Padre a tutelare gl’ interessi 
spirituali de’ suoi figli li mettesse in 
guardia contro le mene protestantiche 
di sciagurati apostati, che si sforzano 
di maculare la fede nel centro stesso 
del Cattolicismo? Eppure abbiamo ve- 
duto quella paterna ammonizione esser 
lacerata pubblicamente per mano degli 
agenti di auestura, e tolta dalle porte 
delle chiese, mentre intanto si faceva- 
no liberamente circolare nel pubblico 
sfide insolenti de’così detti evangelici 
contro l’augusta persona del Vicario di 
G. Cristo! 

In presenza di tali enormità, appe- 
na credibili, si può facilmente immagi- 
nare quale ansa sì aggiunga, alla stam- 
pa libertina, e purtroppo siam costret- 
ti, prescindendo da’ giornali, a vedere 
tradotti i concetti i più empi nelle ca- 
ricature esposte alla pubblica vista. 


Non è del nostro assunto il discor- 
rere lungamente su quanto il doloroso 
tema ci offrirebbe ; ma non potemmo 
ristarci dal richiamare su di esso l’at- 
tenzione de’ più valenti giornali catto- 
lici, avendone a ciò porto occasione una 
recente circolare della Società Preser- 
vatrice da’ cattivi libri e giornali, eretta 
in Roma fin dal 1865. 

Noi di tutto cuore congiunziamo i 
nostri a' voti di quella egregia Società; 
e vorremmo in verità che spesso e fre- 
quenteme.:te si rammentassero a’ veri 
Romani le sgravi escortazioni uscite dal 
labbro del Vicario di G. Cristo, fin dal 
30 Giugno 1871 intorno a’ pericoli del- 
la stampa malvagia, e all'obbligo di 
evitarne la lettura. Ormai nessuno più 
s'illude sulle speciose allegazioni degli 
apostoli dell’ errore e dell’immoralità : 
i quali mentre sono portenti d’ignoran- 
za, e di mala fede, pretenderebbeao di 


$ pro nobis 
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La Direzione ed Amministrazione del Giornale 
nell'Agenzia Piazza di Tor Sanguigna N. 18 ov 
si fanno esclusiviimente le associazioni, e snrann 
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N DIS si PAPATO — 


seppellire sotto la pietra dell’ ignoranza 
clericale le verità cattoliche, a cui gl'in- 
gegni più elevati hanno per diciotto se- 
coli tributato ossequio e veneraziune, 
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Notizio del Vaticano 
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Malgrado i grandi calori, il Santo Pa- 
dre gode sempre ottima salute, e durante 
la scorsa settimana, si è degnato di accor- 
dare le consuete udienze generali, e conce- 
derne anche delle particolari. 

Martedì mattina poi, la Santità di No- 
stro Signore accompagnata dalla sua nobile 
Corte, da parecchi Eminentissimi Cardinali, 
dall’Illmo Barone Visconti, e da altri di- 
stinti personaggi, si recò nella Sala del Con- 
cistoro per osservare un quadro in tela ese- 
guito dal chiarissimo Professore Consoni per 
ordine di S. I. Monsignore Strossmaier, Ve- 
scovo di Bosna, e Sirmio. Questo quadro, 
che rappresenta il- Pontefice Adriano II che 
accorda agli Apostoli degli Slavi, i santi 
Cirillo e Metodio, la facoltà di celebrare in 
lingua slava, è destinato alla Chiesa Catte- 
drale, che Monsignore Strossmaier sta fab- 
bricando nella Città Vescovile’ di Djakovo 
in Croazia. 

Sua Maestà la Regina Isabella di Spagna, 
oltre vari altri oggetti, ha pnre donato al 
S. Padre, trovasi un Piviale ricchissimo, la- 
vorato dalle reali principesse sue figlie, al- 
le quali il Santo Padre regalò un libro 
di divozione splendidamente legato, e con 
suo autografo nella prima pagina. 
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Mentre i nostri governanti non fanno al- 
cun conto delle minacciose manifestazioni 
che provoca da tutte parti il rincaro dei 
viveri, si mostrano sommamente preoccu= 
pati dei pellegrinaggi che le popolazioni 
d’Italia, tormentate dalla fame, spaventate 
dal terremoto, e abbattute dal cholera vo- 
gliano intraprendere per i loro santuari. 

Anche il Prefetto di Venezia, seguendo 
l’ esempio de’ suoi colleghi di Perugia e di 
Ancona ha proibito il pellegrinaggio al Cro- 
cifisso di Cavarzere esposto nella Sagristia 
di quella Chiesa parrocchiale. 

Ma domenica scorsa, malgrado quella 
proibizione più migliaia di Pellegrini, s'av- 
viarono per Cavarzere, da Padova, da Ro- 
vigo, e da Adria, Tutte quelle comitive pe- 
rò furono respinte dalla Cavalleria, che a 
tal uopo perlustrava i vari stradali, e mol- 
ti pellegrini furono anche feriti. 
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Il 26 parti da Perygia per Assisi van 
Battaglione del 15,0 Reggimento fanterìa, 

- onde viemeglio disperdere i pellegrini, che 
contro il divieto governativo, osassero re - 
carsi al Santuario di S. Francesco. 

Il Prefetto di Cremona, Conte Turati 
ha proibito egualmente il pellegrinaggio pro- 
posto per il giorno 5 agosto alla Madonna 
della Vittoria che si venera nella Cappella 
ilella Costa Cremasca nel comune di Palazzo 
ed il Prefetto di Arezzo ha proibito quello 
al Santuario di Alvernia. 

Intanto che s'inviano truppe per disper- 
dere i pellegrini, non si curano punto i re- 
clami dei giornali della Sicilia, che doman- 
dano protezione, ed ajuto per reprimerimere 
il brigantaggio che desola quelle provincie, 
massime la Provincia di Messina,ove varie ban- 
de armate scorazzano liberamente con grave 
spavento e danno di quelle popelazioni. 

In Firenze come foriero dello scontento 
generale prodotto dalla carezza dei viveri, 
negli scorsi giorni, furono attaccati di notto 
tempo vari proclami a stampa firmati dal 
Triuwmvirato dell'avanguardia repubblica. 
na sezione H di Firenze. 

In quei proclami, non solo si predicava 
la sommossa, la ribellione, e la vendetta 
enntro la monarchia, come causa principale 
della carestia, ma venivano anche segnalati 
all’ira popolare alcuni Fornari di quella 
città. 

In Siena il caro prezzo dei viveri, non 
solo si mantiene, ma per alcuni generi an- 
menta con scontento universale; al che de- 
ve aggiungersi che i generi di prima neces- 
sità sono anche di cattiva qualità e adul- 
terati. 

È morto in Bologna Giuseppe Galletti, co- 
nosciuto in Roma per la parte che prese 
nella rivoluzione del 1848-19 facendosi anche 
nominare Generale. 

I Generale Franzini Comandante il Cam- 
po di S. Maurizio è caduto da Cavallo. e si 
è rotta una gamba. 

La sera del 24 luglio un incendio ha 
distrutto il villaggio Salaro; frazione di Sab- 
bia. Soltanto due case si sono salvate. 

Le ultime notizie del Terremeto nel Cir- 
condario di Sora, sono sempre sconfortanti, 

In Arpino le scosse sono frequenti. Il 
fabbricato del Collegio Tulliano ha sofferto 
moltissimo, onde si pensò di chiudere quel- 
Y istituto, e rimandare i convittori alle loro 
famiglie. 

I comuni piu danneggiati sono Sora, Pi- 
cinisco, Alvito, Atina, e Arce. 

Il giorno 27 si sentì in Relluno una nuo- 
va scossa di Terremoto che fece crollare va- 
rie fabbriche già danneggiate dalle scosse 
antecedenti. 

Lo stesso giorno anche in Vittorio fu 
sentita una scossa di terremoto, che spar- 
se l'allarme nella popolazione, ma senza 
recare danni speciali. 

Il Cholera si è mamitastato pure a Par- 
ma, e Desenzano, 
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La FrapeLtà 


Il Cav. Giovanni de Torrenteros già 
tenente-colonnello di stato maggiore nell’e- 
sercito borbonico che, come al mestiere del- 
l'armi, così ha amore grandissimo alle 
lettere, facea rappresentare‘ il 19 corrente 
un suo dramma intitolato Renato da S. Se- 
verino, del quale han già parlato con molta 
lode i migliori periodici di questa città. 
Veniva esso ottimamente eseguito al Corea 
dalla valente compagnia Ladowski, e me- 
ritava gran plauso all'autore. 

Il giornale la Voce della Verità in data 
del 22, giudica così cotesto lavoro del 
Torrenteros: 

Questo dramma è uno degli episodii di 
quel medio evo, tanto bistrattato e mal 
giudicato nel frivolo tempo nostro; ed è ricco 
di quei furti caratieri che se davano occa- 
sione a grandi delitti, erano fecondi altresì 
di molto maggiori e più numerosi atti di 
vero eroismo e di nobili sensi ispirati dalla 
fede vivissima di quei iempi. 

Il dramma del Torrenteros in generale 
è ben condotto ed i colpi di scena quantun- 
que strepitosi sono spontanei e naturali. Il 
dialogo quà e là forse bisognerehbe di mag- 
giore semplicità; ma nell'insieme è fatto 
con buona regola d’arte. 

Moralissimo è l'intendimento dell'autore 
e la storica verità è fedelmente mantenuta, 


non falsata come troppo spesso si fa dai 
moderni. 


sos meme ne 


SULLE PAROLE DETTE DA SS. PP. PIO IX. 
ALLA FEDERAZIONE PIANA 


17 Luglio 1873. 


SONETTO 


Sì vincerai; che dell'eterno Vero 
La possente parola mai non crra 
Contro la Picira ch'Egli pose in tema 
S' infrange ogni valor, cade ogni impero. 


Sì vincerai; che non invan di Piero 
Vedesti gli anni; il Dio che l’empio atterra 
AI trionfo ti serba d’ esta guerra 


Oude il nemico va cotanto altero. 


Sibili pure l’ infernal serpente 
La bava erutti sì contorca e frema 


H Popol tuo non teme ognor fidenie. 


Egli ti guarda ed alla pugna estrema 
Teco s' accinge e aspetta 1ivorente 
Che la Vergin coì piè la bestia Prema. 


Dal Codino di Padova. 
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NOTIZIE ESTERE 
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FRANCIA — L'Assemblea di Versail- 
los si è data le vacanze: non si riunirà che 
i} 5 novembre. Una funzione religiosa avan- 
ti il SS. Sagramento ebbe luogo nella cap- 
pella del Palazzo a Versailles sabato 26 in 
ringraziamento delle benedizioni sparse da 
Dio sui lavori dell'Assemblea nazionale du- 
rante la presente sessione. 

Il Consiglio di guerra echo dovrà giudi- 
care il maresciallo Bazaine si riunirà a Com- 
piègne. Il Duca d’ Aumale, come il più an- 
ziano generale di divisione, presiederà il 
consiglio. 
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mami namis casereccio: De TTI i ine 


Si dice, che il governo francese, in pre- 
senza delle atrocità comunaliste commesse 
nella Spagna, e dei crescenti progressi del- 
l’esercito carlista sia disposto a riconoscere 
in D. Carlos ‘il titolo di belligerante, e che 


a questo riguardo è in trattative con l'In- 
ghilterra. i 


SPAGNA — A Madrid ed a Barcellona 
si grida allarmi: si organizzano eserciti, 
si discutono piani strattegici, ma per ora 
sono pensieri e parole. Gli eserciti devano 
organizzarsi, i generali che devono coman- 
darli vi sarebbero, ma hanno il torto di 
non essere repubblicani, Intanto Carlo VI 
domina sul settentrione della Spagna con 
30 mila prodi soldati, e ben presto occu- 
perà Bilbao. 


GERMANIA — L’ Arcivescovo di Colo 
nia ha avuto in questi giorni un lungo ab- 
boccamento coll’ Imperatore Guglielmo in 
Ems. In soguito di quest’ abboccamento fu 


subito spedito un dispaccio al ministio dei 
culti Destn]k. 


AUSTRIA — Per la via del Brennero, 
e dopo avere pernottato a lispruk lo Shah 
di Persia è arrivato a Vienna li 29 luglio. 
L'accoglienza e stata magnifica, come lo è 
stata in tutte lo Capitali e Corti che il So- 
vrano Asiatico ha visitato. 

L'Imperatore Francesco Giuseppe in set- 
tembre si recherà a Mosca ed a Pietrobur- 
go per visitare lo Ozar; a tale effetto spedi 
giorni indietro l’Arciduca Alberto a Varsa- 
via, ove si trovava lo Czar per annuncias- 
gli la visita. 

Nell'Impero Austriaco si lavora con fer- 
vore per la prossima lotta elettorale; è la 
prima volta che i cittadini Austriaci sono 
chiamati ad esercitare il diritto elettivo col 
sufiragio diretto per la nomina dei deputa- 
ti. Si calcola che il governo otterrà una 
grandissima maggioranza, e che l'upposizio- 
ne di sinistra sarà divisa in due frazioni, 
cioè democratici arrabbiati, ed oppositori 
dinastici. 


RUSSIA — Le condizioni di pace impo- 
ste al Khan di Khiva non sono onerose. 
Khiva pagherà una contribuzione di guerra 
di due milioni di rubli in sette anni. Du- 
rante questo tempo restano occupate dar 
Russi come garanzia le città di Schurachtn 
e dì Kunhrat. Il Kanato di Kkiva resta in- 
dipendente sotto il regno del Khan attuale. 
La frontiera futura sarà la riviera di Amae- 
darya. I paesi di Khiva della riviera destra 
di Amur darya saranno annessi a Bukara 
peri servigi resi dall'Emiro di. Dukara al- 
la Russia. La pena di morte sarà abolita, | 
russi cominceranno il i5 agosto a sgombra- 
re la città di Khiva. 


Il Khan dovrà poi in breve tempo ra- 
rarsi a Pietroburgo per fare atto di som- 
inessione e vassallaggio allo Czar delle 
ènssie, 

L'Imperatore ha pubblicato un ukase , 
cho ferma il giudizio cominciato coniro gli 
individui accusati di aver preso parte al- 
l’insurrezione polacca nel 1863. Lo stesso 
Vkase restituisce ai loro proprietari i bem 
confiscati in seguito di quoll’insurrezione. 
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Con RR decreti del 24 Luglio furono nomi- 
nati, il Conte Luigi Pianciani Sindaco di Ro- 
ma, ed Emanuele e dei Principi Ruspoli 
Generale della Guardia Nazionale. 

In seguito di quest'ultima nomina, molti 
uffiziali superiori della Guardia Nazionale 
hanno presentato le loro dimissioni, 

La Giunta nominata per liquidare l'asse 
Ecclesiastico, non perde il suo tempo. Essa 
ha già trasmesso ai superiori delle Case re- 
ligiose esistenti in Roma i moduli per la 
formazione dei prospetti dei beni, crediti, e 
debiti di ciascuna Casa, e per la compila- 
zione dell'elenco delle persone religiose che 
vi sono addette, 

Nelle ore pomeridiane di martedì scorso 
ebbe luogo il trasporto funebre dello scul- 
tore Rinaldi, morto la notte del 27 al 28 
nella grave età di anni S0, 

Non un sacerdote, non una preghiera di 
requie, non un segno di cristianità si vede- 
va in quel trasporto; ciò che sorprese pe- 
nosamente i romani mentre tutti sanno che 
il Rinaldi visse sempre da buon cattolico, e 
che nell'ultima malattia volle ricevere i con- 
forti della nostra Santissima Religione e l’a- 
pettenza del proprio Parroco fino agli e- 
stremi. 

Nella salita de’ Crescenzi por ordine 
della municipalità, sono stati rimossi quasi 
tutti ì banchi ad uso dei pollaroli, ai quali 
è stata assegnata altra località fino a tanto 
che siano costruiti i nuovi mercati. 

Il Consiglio Comunale nella seduta di 
martedì accettò le nuove proposte dell’im- 
presario Jacovacci il quale assume l’impresa 
del Teatro d'Apollo per l’autunno, carne- 
vale, e quaresima 1873-74 con la dote di 
lire 280,000! 

Giovedì, nel rione Regola, le guardie di 
P. $. arrestarono, un cuoco nativo di Ala- 
tri, autore del furto di tre calici d’argento 
commesso nei scorsi giorni nella Chiesa di 
S. Brigida. 

Venerdì scorso 31 luglio ricevommo una 
ulteriore prova del rispetto che è riserbato 
alla religione Cattolica e alla Sede pacifica 
del Pontificato. 

Una lurida donna ‘quasi completamente 
ubriaca entrata nel Sacro tempio di S. An- 
drea della Valle era di disturbo a fedeli 
che assistevano alla messa del mezzodi. Un 
chierico la conduceva fuori della chiosa, ma 
oppostagli resistenza e minacéiato con una 
forbice si difendeva con un colpo di mano. 

Non si volle di più per far mostra di 
energia a tutela della sozza (donna. Una 
guardia di questura segnita da un codazzo 
di liberi mascalzoni sì recò in sacrestia per 
arrestarvi il chierico. Nel traversaro la chie- 
sa sì la guardia che il codazzo non solo non 
si scuoprirono il capo, ma avvicinandosi al- 
la sacrestia hanno emesse urla e fischi in- 
verecondi, che poi si raddoppiarono quando 
il Sacerdote rientro dalla celebrazione del 
Santo Sfcrifizio, 


E dopo tanto scandalo... si credereb- 
be? La stessa guardia di questura credette 
di ritirarsi perchè non trovò motivo ragio- 
nevole di operare l’ arresto, i 

Il famoso Caffè CESANO ha subito la 
sorte già toccata ad altri stabilimenti aperti 
dai nuovi vennti. Fin da Giovedì fù chiuso 
perchè sotto liquidazione ! 

Giovedì circa 80 pellegrini della provin- 
cia di Frosinone, a pochi passi della Basilica 
Vaticana, furono dai poliziotti arrestati, e 
condotti all’ officio di questura del Borgo, 
dove tolti loro i fradizionali bastoni, di cni 
erano forniti, divisi in gruppi di tre o quat- 
tro furono dai questurini accompagnati fuo- 
ri della Porta Angelica, e respiuti alle loro 
case ! 


A questa flagrante violazione della li- 
bertà individuale, del diritto di proprietà, e 


‘+ della libertà di coscienza non facciamo co- 


menti. 


Ci permettiamo soltanto un'osservazione. 
Se invece d'Italiani, i pellegrini fossero sta- 
ti Esteri, il forte Governo d'Italia avrebbe 
osato tanto ? 


- NOTIZIE MILIVARI 


MOVATIATI 


ITALIA — Secondo una corrispondenza 
dell’Italia militare, ecco il programma d’i- 
struzione e dì esercitazione che svolgerà il 
reggimento volontari ora accantonato a Pa- 
lestrina e che deve recarsi al campo di Qua- 
drelle fra pochi giorni. 

Il primo periodo comprenderà l'istruzione 
{attica delle compagnie, del battaglione e del 
reggimento specialmente in ordine chiuso; e 
ciò per abituare il reggimento a quell'as- 
sieme, ordine e compattezza che presente- 
mente gli manca per essere formato di vari 
elementi che non erano ancora stati raccolti 
in una grande unità tattica. Il secondo pe- 
riodo sarà destinato ai tiri di combattimento, 
percui si stanno già cercano le lucalità op- 
portune. Il terzo periodo finalmente sarà de- 


3 dicato all’èsercitazioni di combattimenti e 


marcie-manovre in unione di altri corpi. 

Una circolare del ministro della guerra 
sospende per quest'anno le grandi manovre, 
e ciò per causa d’igiene pubblica. 


La Gazzetta di Torino dice che Ll'ar. 
mata italiana conta in questo momento tre 
generali d’armata, 11 Luogotenenti generali, 
86 Maggiori generali, 209 Colonnelli, 223 
Tenenti colonnelli, e 595 Maggiori, 

La nuova legge militare eleverà a 129 
il numero dei Generali per una armata at- 
mata attiva di 150,000 uomini in tempo di 
pace, e di 300,000 in tempo di guerra. 


FRANCIA — Seconlo il testo della lep- 
ge sull’avanzamento, i sotto ufficiali di fan- 
teria hanno diritto alla metà almeno, ai due 


terzi al più, delle vancanze del grado ili” 


sottotenente; il resto dei posti appartiene 
agli allievi che escono dalla scuola speciale 
militare ; ma le necessità dell’ ultima guer- 
ra hanno singolarmente modificato teli pro- 
porzioni : attualmente, su 12,000 ufliciali 
che possiede la fanteria non ve ne sono più 


di 2,000 i quali 4bbiano seguìto i corsi del- 
la scuola. : 


Nelle sue due ultime sedute la sotto 
Commissione parlamentare del bilancio del- 
la guerra ha trattato specialmente la que- 
stione della soppressione degli invalidi, e 
ha presentato a tale riguardo le suo osser- 
vazioni al Ministro delia guerra, 

Si opinerebbe dalla detta sotto Commis- 
sione di assicurare una posizione ai soldati 
feriti nella difesa della patria accordando a 
ciascuno di quei gloriosi mutilati una ren- 
dita vitalizia sufficiente per permettergli di 
vivere nel loro villaggio ove sarchbero l'og- 
getto della stima generale. 

GERMANIA — Il Governo tedesco si 
propone di consagrùre a un approvigiona- 
mento di carfe la somma di 261 000 talle- 
ri. L’esposizirne dei motivi che fprecede il 
progetto dice che tenondo conto dei bisogni 
dei quartieri generali, dell'autorità di tap- 
pe e «di una riserva necessaria por le nuo- 
ve formazioni chie possano essere create al 
principio di una guerra, si possano valuta- 
re senza esagerazione questi bisogni a quan- 
to sarebbe necessario per due corpì di eser- 
cito, occorre insomma provvedere all'appro- 
vigionamento necessario a 20 corpi di oser- 
rito ( l'esercito come è noto comprende 18 
corpi.) Quanto ai bisogni che potrebbero 
manifestarsi‘in seguito, vi si potrà far fron- 
te durante. lu guerra stessa, sia tirando nuo- 
vi esemplari, sia servendosi di quelli che 
potrebbero rimancre disponibili. Sembra 
conveniente di dare a ogni corpo d’ eserci- 
to 200 esemplari di carte di operazione, 200 
li carte strategiche 6 50 di carte ‘stradali, 
Per conseguenza bisogna avere come ap- 


" provigionamento per 20 corpi di esercito 


de 


pi 


1000 carte strenteyiche e 1000 carte stra- 
dali. 


Secondo la Guzzetta della Germania del 
nord, le manovre di antunno della guardia 
avranno luogo quest'anno sul terreno com- 
preso tra Berlino, Baruth, Dahme, Tiiter- 
bogk, Treuenbrictren, e Posdam. Queste ma- 
novre comincierauno il 3 settembre per du- 
rare sino al 18 dello stosso mese, 

SVIZZERA — Il consiglio federale ha 
stabilito in data del 18 scorso giugno il 
nuovo riparto dell'esercito svizzero. A par- 
te la creazione di 12 nuove ambulanze è 
la fusionè di alcune compagnie isolate in 
mezzi battaglioni, trasformati così in bat- 
taglioni interi, non vi sono quasi cambia- 
menti sul riparto del 1872. 

AUSTRIA - UNGHERIA — Secondo la 
Vedette il ministro della guerra ha presen- 
tato alla sanzione sovrana nn nuovo rego- 
lamento sulle pumzioni disciplinari. L'abo- 
lizione della pena corporale e li nuovo con- 
fermata. Gli arresti essendo l’unico mezzo 
punitivo di qualche officacia, sì è cercato di 
renderlo più sensibile ad un tempo, e più 
pronto nella sua applicazione. 

Per citare solo un esempio, gli arvesti 
di rigore (che costituiscono la punizione la 
più severa e ponno essere inflitti per la 
durata di quindici giorni) portano seco: ces- 
sizione degli assegnamenti ordinari, priva- 
zione della razione tabacco da fumo, digiuno 
a pane ed acqua ogni terzo giorno, giaci- 
gliy nostantemente duro colla separata ed 


oscura con brevi interruzioni. © 
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La Fepenrà 


In Austria gli esperimenti disartiglieria 
continuano ad essere frequenti, e sempre di 
grand'interesse, Si è ora terminata una se- 
rie di esperienze comparative fra due pezzi 
da 8, l'uno in bronzo ordinario e l’altro in 
bronzo fosforoso. Quest'ultimo pezzo con una 
carica normale si è ridotto fuori di servizio 
dopo 770 colpi, mentrechè nell’altro, quello 
di bronzo ordinario, sonosi rimarcate, dopo 
un egual tiro, soltanto alcune deteriorazio- 
nì di niuna entità. Riguardo alla polvere da 
cannone sembra si voglia dare la preferen- 
za a quella detta Pebble Powder che ha 
dato già eccellenti risultati in Inghilterra. 
Finalmente si esperimenteranno pure que- 
st'anno dei nuovi cannoni da campagna fra 
i quali parecchi in acciajo onde pronuncia- 
re definitivamente sulla loro solidità. Altret- 
tanto, dicesi pei nuovi mortari di ferro fuso 
che sì caricano dalla culatta ed il pezzo da 
24 corto, sistema pure a retrocarica. 

Affine di poter dare all'esercito il nu- 
mero dei cavalli di cui potrebbe aver bi- 
sogno nel momento di una mobilitazione, si 
è operato in tutto l'impero un generale 
censimento dei cavalli classificandoli per re- 
gione. Si è trovato che l'Ungheria soltanto 
conta 2,158,820 cavalli, e nel resto della 
Monarchia 3,525,843 cavalli, ciò che dà un 
totale di 5,68£,663 cavalli diversi. 

Si sono fatte a Breitensee dei curiosi 
esperimenti per la distruzione delle vie fer- 
rate a mezzo della dinamite. Per raggiun- 
gere questo scopo hanno impiegato delle ca- 
riche di dinamite del peso di due libre cia- 
scuna, simili a quelle destinate ai zappato- 
ri di cavalleria. Queste cariche erano con- 
tenute in due specie differenti d’involucri in 
tela. Per produrre poi l'infiammazione e 
l'esplosione si adoperarono dei cordoni di 
Bickford e dei razzi a tempo somministrati 
dall' artiglieria. 


SB 


Scuola di applicazione dell’ Artiglieria 
e Genio a Fontainebleau 


—u 


Con la Capìtolazione di Metz la Francia 
perdè la magnifica biblioteca e le varie col- 
lezioni di modelli, minerali, ecc. che correda- 
vano la Scuola di applicazione del Genio e 
dell’ Artiglieria stabilita in quella Piazza. Al- 
la fine del 1871 essendosi provvisoriamente 
riorganizzata questa scuola nelle dipendenze 
del Palazzo di Fontainebleau il Generale Co- 
mandante di essa fece appello al patriottismo 
francese, e tanto fu l'impegno delle accade- 
mie, amministrazioni publiche, municipi e 
privati i quali vollero concorrere alla ripri- 
stinazione di tale importante istituzione , 
che in meno di un anno si ricevettero in 
dono sopra a DODICI MILA volumi, oltre 
a un grandissimo numero di disegni, mo- 
delli, rilievi di gesso, campioni di minerali, 
di fossili, di materiali da costruzione e và 
dicendo. Citiamo a cagion di onore il Ma- 
resciallo Vaillant, che, egli solo fece dono 
alla Scuola di ben 1400 volumi, oltre una 


numerosa collezione di carte geografiche. . 

L'Italia rivoluzionaria, della quale i 
Campioni sono avvezzi ad ingrassarsi a spe- 
se del bilancio, troverebbe in sè pur l’om- 
bra di questi slunci di patriottismo dei qua- 
li ci dà splendido esempio la Francia Cat- 
tolica. ..? 


INGHILTERRA — Le Moniteur de l’ar- 
mée in uno dei suoi ultimi numeri rende 
conto di due interessantissime conferenze 
tenute al Casino di Versailles dal Sig. de 
Grancey attaccato militare all’ ambasciata 
di Londra, intorno all'esercito inglese. Da 
queste conferenze si rileva con grande in- 
teresse come i diversi gruppi di armati che 
obbediscono alla disciplina inglese, non com- 
prese le colonie d’' America e di Oceania, 
ascendono all’ enorme effettivo di 800 000 
uomini. Con gran criterio osserva su tal 
proposito il Moniteur che questa cifra ii 
armati, assai superiore a quella mantenuta 
da ogni altra potenza non è poi tanto con- 
siderevole , quando si rifletta che è incari- 
cata di difendere un impero avente per su- 
perficie la sesta parte di tutte le terre abi- 
tabili, e popolato da 209 milioni di anime. 
Nondimeno calcolando lo quantità delle trup- 
pe da sbarco che l'Inghilterra potrebbe git- 
tare in otto giorni sopra un punto qualsia- 
si delle coste Nord, od Ovest dell’ Europa, 
indipendentemente dalla sua flotta, trova 
che potrebbero queste ascendere a 220 000 
uomini con 180 cannoni, lo che darebbe al- 
meno 120 000 combattenti accompagnati da 
tutti i servizi occorrenti. Questa truppa, 
eccellentemente provvista darebbe un ap- 
poggio dei più validi, capace certamente di 
far piegare la bilancia guerresca dalla par- 
te dell’ alleato in cui fayore sarebbe inviata. 


Ricercando le fonti della potenza ingle- 
se, il Sig. de Grancey osserva che più del 
numero è da valutarsi la moralità delle 
truppe e deplora la mancanza di educazio- 
ne pubblica in Francia, Di questa lacuna 
che egli fa rimontare al principio della ri- 
voluzione il Moniteur cerca la causa molto 
più indietro, uscendo in queste parole che 
diamo a meditare agli odierni demolitori 
degli ordini religiosi : 

» Tutto il sistema di educazione secon- 
dario organizzato da Enrico IV, fu «con- 


volto dal fatto stesso della espulsione dei 
gesuiti nel 1763, 


» Essi lasciavano, partendo, un centinaio 
e forse anche un maggior numero d'’ istituti 
senza direttori ....le tradizioni poterono 
conservarsi per qualche tempo, ma la ri- 
voluzione pose il nulla, e peggio che il nul- 
la, al posto di ciò che avea rappresentato 
fino allora un sistema di educazione. 

»....Si possono pagare professori nel- 
le scuole di caserma, ma come si può lu- 


Singarsi di ottenere l' abnegazione, lo spiri- 
to di sacrificio, le intime tradizioni che na- 
turalmente possono esser dettate solo dal- 
l'affetto paterno, ed artificialmente dalla 
coscienza religiosa? Quanto alla passione 
politica 0 sociale , essa non può tentare di 
sostituirsi all'una di queste due basi senza 
produrre risultamenti disastrosi. » 


PONTE FRASER -— Nel finto assedio 
i lavori del quale si cominciarono a Chatam 
il 3 Luglio, fu fra gli altri gettato un ponte 
ideato dal luogotenente /raser. 

Questo ponte, sospeso, si compone di due 
gomene di filo d'acciaio tese con una frec- 
cia di 112 sulle quali con l’aiuto di tra- 
verse interposte, riposa un graticciato for- 
mato di pertiche rilegate fra loro in forma 
di V, Altre traverse fissate ai vertici dei 
triangoli componenti il graticciato, sosten- 
gono l’intavolato del ponte. Le estremità 
inferiori dei triangoli del graticciato, son 
mantenute da una catena che le rilega. Si 
vede dunque come, tolto il filo di acciaio, 
un tal ponte possa essere costruito facil- 
mente coi materiali che si trovan sul luogo. 

Il ponte costruito a Chatam può benis- 
simo servire al passaggio dell'artiglieria da 
campo, come fu dimostrato dalla espe- 
rienza. 

5 (Revue Militaire de Vétranger). 
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Venerdì 31 Luglio circa le ore 8 pom. 
nella Chiesa di S. Emidio in Trastevere ha 
avuto principio una devota Novena in pre- 
parazione alla festa di detto Santo che si 
celebrerà ivi nella Domenica 10 Agosto. La 
mattina poi di detto giorno alle ore 10 ant. 
vi sarà la Messa Pontificale accompagnata 
da scelta musica, ed alle ore 7 pom. reci- 
tata analoga preghiera dopo il canto delle 
Litanie Lauretane e del Tantum Ergo S'im- 
partirà al Popolo la Benedizione col Vene- 
rabile. 

Accorrete o Romani numerosi a venerare 
sì gran Skinto specialmente in quest'anno in 
cui fattesi molto frequenti le scosse terri - 
bili del Terremoto viemaggiormente si ren: 
de a tutti necessario il suo valevole ajuto 


e l’efficacissima sun protezione. 
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CHIESE PARROGCHIALI 


Nelle quali per turno, a cura della nostra Società ha 
luogo la Messa Quotidiana, con preci pel Sommo 
Pontefice , e per gli attuali bisogni di Santa Chiesa, 
alle ore dieci antimeridiane. 


Lunedì 11 S. Andrea delle Fratte. 
Martedì 12 S. Maria in Cosmedin. 
Mercoledì 13 S. Caterina della Rota. 
Giovedì 14 S. Maria in Via Lata. 
Venerdì 15 S. Rocco a Ripetta. 
Sabato 16 S. Salvatore della Corte. 


Domenica 17 S. Maria ai Monti. 7 


IL PROGRAMMA DEI COMUNISTI 


DI CADICE 


Nel leggere il programma de’ comu- - 


nisti di Cadice che testè ci riferivano i 
giornali spagnuoli, noi domandavamo a 
noi stessi, se la maggior parte di que- 
gli otto articoli di cui esso è composto, 
sieno tali da non incontrare le simpatie 
di que’ liberali italiani che si chiamano 
moderati) ; e se questi potrebbero seria- 
mente rifiutarli, vedendoli così confor- 
mi alle loro teorie. Ne reciteremo al- 
cuni: - » Proibizione d'insegnamento re- 
» ligioso nelle scuole pubbliche, sosti- 
» tuendolo con quello della morale uni- 
» versale. - Abolizione di tutte le cor- 
» porazioni religiose, essendo il celiba- 
» to contro l’ umana natura. - Separa- 
» zione della Chiesa dallo Stato, demo- 
» lendosi tosto i monumenti che sonvi 
» ne’ cimiteri . - Incameramento di tutti 
» i beni dello Stato, edificii destinati 
» al culto, e libri degli archivii par- 
h rocchiali. » 

Noi non sappiamo conoscere perchè 
gl’insorti di Cadice si chiamino dagli 
stessi giornali italiani, col nome di co- 
munardi, mentre veggiamo farsì da es- 
si nè più nè meno di quello che stan- 
no facendo in Italia i liberali insedia- 


tisi nel Governo. Vi è una leggerissima 
differenza, e questa a lode de' primì, e 
a vitupero de’ secondi. Laddove quelli 
sono più leali, e più logici; questi bu- 
giardi ed inconseguenti. La distruzione 
dell’edificio sociale poggiato sul cristia- 
nesimo è il voto degli uni e degli altri; 
ma ì primi vogliono farlo a colpi di 


cannoni, e i secondi coll’ aiuto delle 


mine, degni perciò di maggiore esecra- 
zione, come che al delitto aggiungano 
il tradimento. 


Finora, è vero, non si è ardito in 
Italia proibire l’insegnamento religioso 
nelle senole pubbliche, nè di sostituir- 
lo con quello della morale universale. 
Chi dubitasse però che siffatto intendi- 
mento si voglia tradurre in atto, e che 
esso traspiri dagli stessi programmi li- 
ceali e ginnasiali, potrebbe dubitare di 
tutto. Le stesse persone spesso prepu- 
ste all'insegnamento, la cura di esclu- 
derne il clero per quanto si possa, mo- 
strano ad evidenza che si vagheggia di 


diffondere e mettere in onore una mo-' 


rale atea e pagana, che da’ comunisti è 
chiamata morale universale. 


Nè meno evidente è il contatto dei 
comunardi co’liberali nell’abolizione di 
tutte le corporazioni religiose, salvo che 
quelli ne ripongono apertamente ed 
esclusivamente il motivo nell’odio al 
celibato ecclesiastico; questi nel prete- 
sto dì pubblica ntilità, e di civiltà. Dal- 
la formola di libera Chiesa în libero Sta- 
to, si passò a quella di separazione della 
Chiesa dallo Stato; e da questa ora i 
comunardi fauno discendere la pronta 
demolizione de’ monumenti che vi sono 
ne’ cimiterii. 

Non sapremmo poi come potrebbero 
rifiutare i nostri liberali 2’ incameramen- 
to di tutti è beni dello stato. E che? Do- 
po chè l» stato ha incamerato i beni 
della Chiesa, potrebbe forse ragionevol- 
mente opporsi a che lo Stato successore 
incameri a suo profitto i beni del pri- 
mo Stato? Non ha forse il secondo Stato 
un dritto eguale su’medesimi, che il 
primo aveva su’ beni della Chiesa ? Da 
questo passo è facile il procedere più 
oltre, e i comunisti di Cadice ce ne 
danno una prova assai convincente, de- 
cretando nell’articolo 8.° l'abolizione di 
tutte le pensioni, e quindi Za soppressio- 
ne del lotto, lotterie, carta bollata, dazio 


consumo ec. Ecco il quadro delle deli- 
zie che prepara il liberalismo alla So- 
cietà , che mette capo nell’abolizione 
della proprietà, e nella distruzione di 
tutti i diritti, e per conseguenza della 
stessa libertà, in cui nome si pretende 
di rigenerare la Società. 


cali 


Notizie del Vaticano 


——. 


Trà le molte Udienze concesse dal S. 
Padre nella scorsa settimana, vogliamo ri- 
cordare quella accordata al Pio Istituto dî 
soccorso per le puerpere miserabili e vergo- 
gnose di Roma, sotto l'invocazione della B. 
Vergine e di S. Anna. Erano presenti il 
Consiglio direttivo ed esecutivo, e le Signo- 
re Collettrici, unitamente ani professori ed 
ostetriche. Il Professore Don Nicola Marini, 
benemer'to istitutore del Pio Sodalizio, les- 
se innanzi a Sua Santità un affettuoso in- 
dirizzo. In ultimo, il S. Padre, a dimostrare 
quanto abbia a cuore il suddetto Pio Isti- 
tuto deponeva nelle mani della Cassiera una 
generosa offerta in sollievo delle povere don- 
ne assistite dall' Istituto medesimo. 


—— 


Paure e Speranze 


ni 


Quantunque noi avessimo annunciato la 
partenza del Sig. Generale Kanzler per i 
bagni di Rapolano, non pochi han voluto 
invece ch'egli sia partito per Parigi. Se vi 
sarà chi voglia crederlo tal sia di lui, non 
ispezzeremo certo una lancia per togliergli 
questa innocente soddisfazione! Ma quel che 
ci fece ridere saporitamente fu la sicumera 
con la quale alcuni giornalacci, soliti a sbal- 
larle grosse, asserirono di aver risaputo da/ 
Vaticano tutto il secreto, di tal viaggio. 

Secondo essi, adunque, il General Kan- 
zler sarebbe andato per intendersi col Ge- 
nerale De Charrette sopra un moto da far- 
si per dare appiglio ad un intervento, In- 
tanto, sempre secondo questi giornali bene 
informati, al Vaticano si sarebbero mostra- 
ti i modelli del vestiario da adottarsi dai 
nuovi soldati, dei quali ci regalano la mi- 
nuta descrizione.... Quante belle cose si 
vedono a traverso il prisma della paura, e 
come ne riderà cordialmente il Generale 
Kanzler! 


È curioso poi come mentre armi ed in-. 


terventi sognano i giornali di bassa lega, 
armi ed interventi disturbano pure con le 
loro larve la digestione ai giornali mini- 
sferiali. Amenissima fra questi fù la Zaber- 
tà, che in uno dei suoì lunghi articoli‘ ( ag- 
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gressivo al solito contro sil Minis o Rieotti, 
e noi sappiam perl) 0 Haute strida 


come già si vedess è NOI odellà dal ‘ 
tavolo. Per essa Voti rato” ao à ficco- . 
lo sì, ma organizzato nò. E dichiarandb il ' 
suo pensiero osserva come: per avere duo: 
na organizzazione dell'esercito si deve ave- 
re sufficiente ampiezza e bontà di quadri, 
sufficiente dotazione di armi e di materia- 
le, e soprattutto solida istruzione nei sol- 
dati. Ora queste tre cose, sempre secondo 
la Libertà, fanno completamente difetto al- 
l’esercito italiano nel quale si verifica una 
spaventosa deficienza di quadri, una scar- 
sezza di provviste di armi, materiale e ve- 
stiario tale che la Libertà dubita se vî sia 
una dotazione effettiva e sicura per 150,000 
uomini, infine una istruzione insufficientis- 
sima; tanto che la scapigliata Cassandra 
dopo aver predetto che dl nostro piccolo eser- 
cito proseguendo nell'attuale sistema non 
avrà le accennate trè doti nemmero fra 
quattro o cinque anni, si spinge a conclu- 
dere: sappiano almeno che giuocano l’Ita- 
lia e che potranno ritornare a vederla ser- 


va e divisa I 
Come concilieresti, lettor cortese , tutte 


queste paure col famoso a Roma ci siamo 
e ci resteremo, divenuto il condimento ine- 
vitabile di tutti i discorsi patriotici con gran 
soddisfazione dei codinî i quali hanno impa- 
rato dalla storia e dalla propria esperienza 
che i così detti liberali fanno sempre il rove- 
scio di ciò che dicono? A noi sembra che 
la Libertà abbia servito assai male chi le 
dà la minestra, mentre un antico adagio 
dice che si deve fare il bugato in famiglia; 
ora spiattellare così in faccia ai nemici d/- 
talia che l’esercito è piccolo e male orga- 
nizzato è a parer nostro una grave impru- 
denza, e quel che è più, è cosa da far ri- 
dere i perfidissimi quarantasei. Questi in- 
fatti rammentano con orgoglio che l’eserci- 
to Pontificio più che piccolo, era picolissi- 
mo, ma dene, ottimamente organizzato. Nè 
i quadri gli facevan difetto, ne le armi, o 
il materiale, che eran di ultima perfezione 
e sovirabbonlanti al bisogno, nè le provvi- 
ste di vestiario, ed altro, di che gl’ invaso- 
ri trovarono riboccanti è magazzini. Final- 
mente in quanto alla istruzione poteva ben 
dirsi che la piccola armata Pontificia fosse 
veramente 3 modello. Non parleremo del- 
le armi dotte Alle quali non solo i Frante- 
si ma i Piemontesi ancora hanno dovuto 
più di una volta render giustizia; non del 
Reggimento Zuavi, del quale oggimai il no- 
me appartiene alla storia che ne parlerà glo- 
riosamente; ma per citare un esempio tolto 
dalla fanteria indigena, chi non ammirava il 
Battaglione Cacciatori ..? Ciò sia detto sen- 
za offesa degli altri corpi, che uno dei più 
ristretti volemmo citare ad esempio, ma a 
tutti intendiamo estese quelle lodi che tutti 
egualmente meritavano per la solida istru- 
zione, la brillante tenuta, e l’ ottima disci- 
plina. È questi risultati che la Libertà 
dispera possono essere raggiunti dall’esercito 
italiano in quattro o cinque anni si ottennero 
dall’ esercito Pontificio in brevissime tempo, 
quanto ne corse dal cadere del 1867 nel 
quale lo si cominciò a riordinare, al 1870) 


quando dalla forza invaditrice venne di- 
sciolto! 


‘E'vero che se gli mancano soldati e uf- 


i. La Fapeuri 


ficiali, armi, e materiali, approviggionamen- 
‘ti e istrusione, i nostri c faltroni si fan forti 
dell" appoggio della Germania, e ce lo ri- 
cantano su tutti i tuoni, ed afiolia giorni 
indietro ci incontrò vedere una stampa sul- 
la quale era disegnata l'Italia assisa sopra 
l'aquila imperiale tedesca, e strettamente 
abbracciata al collo di quella che la rapiva 
sulle nubi..*.! Vili...! Che son pronti a 
vender la Patria allo straniero, ed a quale 
stranierio...! Al Tedesco, eterno nemico 
d’Italia, gettando nel fango Je pure glorie 
di Pontida e di Legnano. Ma il Tedesco li 


deride e lì disprezza, pago solo di tenerli 


aggiogati al suo carro per percuotere la Re- 
ligione, fino al giorno in cui Dio farà risuo- 
nar nuovamente il grido del grande Pon- 
tefice — FUORI I BARBARI! — 


> 


. 


1 decreti prefettizirche proibiscano i pel- 
legrinaggi sono eseguiti mirabilmente. In 
molti punti dell’ Umbria vennero respinte 
dalla forza pubblica numerose caravane di 
pellegrini, che si recavano alla Madonna 
degli Angeli, e alla tomba di S. Francesco. 
Altrettanto avvenne nelle vicinanze di To- 
rino ad una caravana di pellegrini diretta 
per Perugia. Il prefetto di Parma, ha proi- 
bito, non solo la celebrazione della festa 
della Madonna, che ordinariamente aveva 
luogo il 15 agosto nella Chiesa di Fonta- 
nellato, ma ha ordinato ancora l'immediata 
chiusura della Chiesa stessa. 

In Bologna le operaje addette alla fab- 
brica dei Tabacchi si ammutinarono, e a 
colpi di martelli fecero in pezzi due nuove 
macchine che l’amministrazione aveva fatto 
venire per confezionare i zigari. 

Nelle vicinanze di Lugo, la mattina del 
1.0 corrente quattro malandrini armati ri- 
cattarono un certo Natale Capucci, il quale 
fu rilasciato previg lo sborso di lire 2,000. 
Presso Imola vennero ricattati ancora i s1- 
gnori Antonio Alpi, e Bartolo Liverani i 
quali dopo essere stati derubati degli oro- 
logi e denaro che avevano indosso, furono 
costretti a sborsare ai malandrini anche 
una certa somma che l’Alpi mandò a pren- 
dere a Imola da un suo boaro. Le condi- 
zioni della sicurezza pubblica si fanno sem- 
pre più gravi nelle Romagne; la Gaazetta 
dell'Emilia registra varie grassazioni av- 
venute nel terriorio di Bologna. 

In Genova sabato scorso, ignoti ladri 
penetrarono nella Chiesa della Sine Lade 
ed involarono la collana e li smanigli d’oro 
all’effigie della Madonna esistente sull’alta- 
re maggiore di quella Chiesa. 

Nel comune di Leonforte in Sicilia, fu 
ucciso con un colpo di pistola , il delegato 
di P. 3. meutre trovavasi nella pubblica 
Piazza in mezzo a più di trecento persone. 

In Livomo, durante la scorsa settimana 
atvennero vari furti, tra i quali quello di 
1600 lire a danno del consigliere di quel 
Tribunale d’appello, ed altri due vistosissi- 
mi, l’uno a danno del banchiere Corradini, 
l’altro a danno del capitano di un basti- 
mento nazionale. 

Le notizie sanitarie delle Provincie Ve- 
nete sono sempre sconfortanti. 

A Desenzano i casì di cholera aumentano 
ogni giorno, oltre a questo si sono verifi- 


* sindaco e un assessore, tutta la giunta è 


nissan 
cati colà fatti dolorosissimi. Molti €holerosi 
sono morti senza chiamare il medico, per- 
chè si è rinnovata fatalmente la storia de- 
gli untori, e dei medici incaricati dal Go- 
verno per avvelenare la gente, meno il 


è 
»fuggita dal paese. 


ina TI percorre, SEIT 


NOTIZIE ESTERE 
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FRANCIA — Il Maresciallo Mac-Mahot 
Presidente della repubblica nel suo messag- 
gio all’Assemblea nell'occasione delle va- 
canze ha tenuto un linguaggio dignitoso e 
sereno: i giornali di tutti i colori ne fanno 
plauso. 

Lo sgombro dei prussiani dal suolo fran 
cese si compie gradatamente, secondo i con- 
certi prestabiliti, e con molta calma per 
parte delle popolazioni, come ha loro rac- 
comandato il maresciallo Mac-Mahon nel suo 
messagio. Solo in qualche città v’ebbero al- 
cune grida di viva Thiers, viva Gambetta, 
viva la repubblica. 

Più di cento deputati «dell'A ssemblea di 
Versailles, che presero parte ai pellegrinaggi 
di Chartres e di Paray le-Monial, o che vi 
si associarono con le loro adesioni, hanno 
diretto al S. Padre Pio IX un bellissimo ed 
importante indirizzo di devozione e di au- 
gurj pel trionfo della Chiesa. 

Il Signor de Bouillé ambasciatore di 
Francia a Madrid, è giunto da qualche giorno 
a Parigi, si crede che egli non ritornerà 
più al suo posto in Spagna, 

Ecco i nomi scelti officialmente dal mi- 
nistro della guerra per giudicare il mare- 
sciallo Bazaine. Il Duca d'Aumale presiden- 
te: genkrale Martimprey, generale Chabaud- 
Latour, generale Tripier, generale Princetenu, 
generale Lamottè-Rouge, generale Dalesme. 

Il Principe Napoleone, che è ritornato 
a Parigi per rivendicare i pretesi diritti di 
generale di divisione nell’ armata, si è ora 
condotto a Treport col culonnello Stoffel ed 
il ‘signor Rambaud. 

Il magnanimo’ Conte di Chambord lu 
scritto al deputato Cazenove una lettera di 
gratulazione e di ringraziamento per la sua 
proposta di far assistere una delegazione 
dell’ Assemblea nazionale al collocamento 
della prima pietra del tempio votivo di Mont- 
martre. 

Il Governo ha un'attenzione la più a 
sidua a tutto ciò che appartiene all’ armata 
ed alla difesa del paese. Gli studi sulle for- 
tificazioni che saranno costrutte a Parigi 
sono compiuti. Bourges diverrà un vasto 
campo; le fortificazioni di Belfort saranno 
riedificate con nuovo sistema. 

Mac-Mahon il giorno 5 partì per Cala» 
per assistere agl’ esperimenti dell’ artiglieria. 

Il conte di Parigi ha visitato il Conte 
di ChamborA, riconoscendolo come capo della 
dinastia, e per il solo rappresentante del 
principio monarchico in Francia. — Il Conte 
di Chambord, secondo la Gazzetta” dei sob- 
borghi di Vienna, ha accettato la dignit: 
reali offertagli da una deputazione legitt- 
mista. 


SPAGNA — Purtroppo la Spagna sem- 
bra, un paese colpito dalla collera di Dio' 
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Tutti i partiti vi hanno perduto il senno; 
una città, un villaggio non vuole ciò che 
il vicino Borgo e la non lontana città 
dessiderano. Contreras fa da se a Cartage- 
na; Granata fa da se, e cento villaggi e 
città fanno causa a parte. L’ambizione di do- 
minare spegne l’amor della patria, e nes- 
suno vuole obbedire, mentre tutti coman- 
dano. 

Don Carlos intanto è entrato in Biscaglia 
con la maggior parte delle sue truppe. À 
Guernica egli prestò il giuramento di ri- 


spettare i fweros. Questo atto importantis- . 


simo equivale alla proclamazione di Carlo 
VII come signore della Biscaglia; il che gli 
assicura l’appoggio leale e sicuro quanto 
legale delle popolazioni di quella vasta pro - 
vincia. 
Il Governo di Madrid continua a dibat- 
tersi con qualche energia nelle strette della 
rivolta comunarda e sociale dei Cantoni. 
Gl’ intransigenti di Madrid, sotto pretesto 
di un meeting contro i Carlisti, vollero fare 
una dimostrazione contro il governo; ma 
mentre ponevansi in cammino verso il Pra- 
do, alcune persone protestarono contro la 
bandiera rossa; ne derivò una rissa con col- 
pi di bastone. Le bandiere furono lacerate, 
la dimostrazione fu dispersa. . 
Mentre al Nord della Spagna i realisti 
s'avanzano sempre e si organizzano ogni 
giorno più; al sud la repubblica cartaginese 
prende tutte le forme d’un governo regola- 
re, ed ha già formato il suo ministero. Con- 
treras presidente e ministro della marina: 
Rocco Barcia ministro degli affari esteri: 
Ferrer ministro della guerra: Romero mi- 
nistro dei lavori pubblici: Sarvale ministrò 
delle finanze. 
Durante l'assenza de) generale Contreras 
partito per la guerra, le sue alte funzioni 
saranno compiute interinalmente dal signor 
Rocco Rarcia. 
La città di Alicante si è già appared- 
chiata a respingere le fregata insorte se 
mai tentassero un'attacco. 
A dBejar ha avuto luogo una dimostra- 
zione favorevole al governo di Madrid. 
Siviglia, che pure aveva innalzata .la 
bandiera della rivolta e della separazione, 
è stata riconquistata: le truppe del governo 
vi furono; accolte con viva gioja. 
Il Governo di Madrid spera in breve 
sottomettere Valenza: i villaggi di quella 
contrada hanno promesso appoggio alle 
truppe. 
L’insorto generale Contreras si presentò 
colle fregate Vitoria ed Almansa innanzi 
ad Almeria domandando una contribuzione 
di 500 mila pesetas e la partenza della 
guardia civica. La città ha rifiutato di ac- 
cedere a tale richiesta, e si disponeva alla 
difesa. 
Con la presa di Durango fatta il 27 lu- 
glio dai Carlisti, questi sono ora padroni di 
tutta la Biscaglia, eccetto Bilbao. 
Il generale Lizzaraga, comandante ge- 
nerale della Quipuzcoa, il giorno 81 luglio, 
festa di S. Ignazio patrono delle provincie 
basche, in Loyola nella stessa casa del Santo 
ne solennizzò la festa con un solenne ser- 
vizio divino, a compimento del quale si he- 
nedissero le bandiere Carliste. 


GERMANIA — La salute del Re di Sas- 
sonia inspira serie inquietudini, non tanto 


per la gravità degl’ anni, quanto per le 
stremate forze. 

L' Arcivescovo Ledochowski è citato a 
comparire il giorno 8 dinnanzi alla sezione 
criminale del-Tribunale del Circolo per giu- 
stificarsi di aver trasferito l' ecclesiastico 
Amdt a Filhene dopo la pubblicazione delle 
leggi ecclesiastiche. 

Il Governo di Prussia continua a proce- 
dere senza ombra di riguardo. Gli alunni 
dei Seminarii violentemente soppressi ven - 
nero fatti militari: proibite le processioni; 
alle chiese si daranuo amministratori laici; 
alle famose leggi contro ]a Chiesa se ne ag- 
giungeranno delle nuove. 
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Cose Cittadine 


Lunedì mattina, nella Chiesa lei Ss. Apo- 
stoli ebbero luogo private esequie in suffra- 
gio dell'anima dell’ Emo Sig. Cardinale Giu- 
seppe Milesi-Pironi-Ferretti, morto la notte 
del 4 corrente dopo lunga e penosa malattia. 

L’Emo Milesi Vescovo di Sabina, ed 
Abate Commendatario dei Santi Vincenzo ed 
Anastasio alle tre Fontane, ebbe i suoi na- 
tali in Ancona, il 9 marzo 1817, ed era 
stato creato Cardinale nel Concistoro del 15 
marzo 1858. 


Sere or sono ebbe poi luogo l’annuncia- 
ta dimostrazione dei Trasteverini e Monti- 
ciani in onore del Conte Pianciani. La di- 
mostrazione fu veramente meschina. Poco 
più di un centinaio di persone, in mezzo 
alle quali, dice il giornale il Diritto, si tro- 
vavano dei sbracciati, e scamiciati che ispi- 
ravano pochissima fiducia. I dimostranti 
arrivarono al Campidoglio con due bandiere 
alla testa ed un concerto in abito borghese. 
Il Conte Pianciani compari sul balcone ed 
accolse con molta cordialità quei suoi amici. 


Sabato scorso si fece circolare un fo- 
glietto a stampa col quale s’invitavano i 
soliti patriotti per la mattina della seguen- 
te domenica ad una riunione popolare sulla 
Piazza dei Ss. Apostoli per recarsi quindi 
in Via Condotti al Convento dei Trinitari 
Spagnoli, e impadronirsi del Curato Santa 
Cruz, che dicevasi essere giunto in Roma. 
Il malvagio proposito fù impedito, median- 
te numerose guardie di questura appostate 
tanto nella Via Condotti, come nelle vie 
adiacenti. 


Il Commercio della Capitale fiorisce mi- 
rabilmente. Alla fine del mese scorso sono 
state protestate circa frenta mila cambiali. 
Oltre a questo, dice un giornale, correre 
voce, che siano per verificarsi ancora note- 
voli fallimenti. 


Lunedì, sotto il portico della posta fù 
arrestata una donna che aveva ritirata una 
lettera contenente lire 1500 inviate in ri- 
sposta di una lettera minatoria diretta ad 
un negoziante della Città. 

Nella Villa Doria in Albano fù trovato 
mercoldì il cadavere di un giovane suicida- 
to, riconosciuto per il Sig. Ciro Noci sici- 
liano impiegato nel Ministero delle finanze. 


Lunedì sera, in Via di S. Romualdo, 
venne fermato, e insultato un prete fran- 
cese che tornava tranquillamente al suo do- 
micilio. Gl’insultatori erano vari individui 
tutti decentemente vestiti, e che si dettero 
alla fuga al sopragiungere di due uffiziali 
dell’ Esercito. 

Un altro vecchio prete venne preso a 
schiaffi da un carrettiere in Via della Pace. 

Dai grascieri municipali si sequestrano 
giornalmente frutti e erbaggi, 0 guasti, o 
non pervenuti ancora in stato di matura- 
zione. 

Mercoldì furono demolite le ultime ha- 
racche che rimanevano ancora in piedi sul- 
la Via de' Crescenzi. 

+ Il Ministro delle finanze ha autorizzato 
la Banca Nazionale ad emettere altri sei 
milioni di biglietti da una lira. 

E dire che uno degl'informatissimi cor- 
rispondenti della Gazzetta d' Italia si dava- 
contemporaneamente premura d'inviare ap- 
posito Telegramma a Firenze assicurando 
che Ia notizia del relativo decreto aveva 
origine da una we priva di ogni fonda- 
mento !..... 


I più luridi giornalastri della rivoluzio- 
ne nella lora empietà imbecilli fanno talora 
le più atroci satire che mai possano imma- 
ginarsi ai procedimenti della rivoluzione 
stessa. 

Abbiamo veduto p. e. in una vignetta 
rappresentati un bersagliere italiano, un prus- 
siano, ed uno svizzero rubare (diciamo RU- 
BARE), ciascuno una parte degli indumenti 
di un prete, che ivi è rigurato bagnarsi in 
un fiume, e darsela a gambe portandosi il 
il maltolto fardello, e facendo le fiche al 
povero derubato. ì 

Mettiam pegno che se questa iflentica 
vignetta fosse stata pubblicata dalla valo- 
rosa Frusta la si sarebbe «sequestrata per 
offesa alle leggi dello Stato. 

I giornali lilievali hanno annunciato Par- 
rivo in Roma dei figli del Maresciallo Mac- 
Mahon e del Generale Cliangarnier: i‘ quali 
avrebberu ricevuto un'ndienza dal S., Padre 
etc. etc. 

Questa notizia èunà delle dolite inven- 
zioni Jiberalesche Nolamente, non è molto. 
uno dei Nepoti del Maresciallo, che percorre 
la carriera Ecclesciastica, si recò in Roma, 
e naturalmente portossi ad ossequiare il Pa- 
dre comune di tutti i Fedeli. 
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ITALIA — Dal 1.0 gennaio a tutto Feb- 
braio 1874, saranno aperti gli arruolamenti 
volontari per i riparti d’ istruzione isti- 
4uiti per formare i sotto-ufficiali per l’eser- 
cito. 
* I giovani potranno presentarsi all’arruo- 
lamento direttamente presso i rispettivi 
riparti d'istruzione, oppure potranno rivol- 
gere le loro dimande ai comandanti di di- 
stretto del luogo del loro domicilio. 

Visto la legge del 2 luglio num. 1408 il 
Ministero ha determinato che si eseguisca 
la leva militare suì giovani nati nell’anno 
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1853, La sessione ordinaria dei consigli di 
leva verrà aperta. il- giorno 20 del p. v. 
mése di agosto. 

L'estrazione a sorte dovrà aver princi- 
pio il 16 settembre ad essere ultimata non 
più tardi del 20 ottobra successivo. 

Dal 1.0 del prossimo ottobre è aperto 
un nuovo arruolamento volontario di un 
anno nei corpi seguenti: 

Distretti militari; 

Reggimenti di Cavalleria; 

Reggimenti e brigata di Artiglieria (e- 
scluso il reggimento pontonieri); 

Corpo e brigate Zappatori del genio; 

Scuola normale di cavalleria in Pine- 
rolo. — Per ordine ministeriale gli 
allievi di 2.0 anno della scuola superiore di 
guerra (nel numero di 26) sono stati inviati 
fin dal 1.0 corrente presso i varii reggimenti 
delle divisioni d'istruzione onde prender 
parte alle grandi manovre, e così perfezio- 
narsi nella istruzione militare pratica. 

In quanto agli allievi di 3,0 anno ese- 
guiscono in questo momento la loro cam- 
pagna logistica cominciata fin dal 29 giugno 
decorso sotto la direzione del colonnello 
Ricci è che si prolungherà probabilmente 
fino alla metà di Agosto. Per prima cosa, 
quattro 0 cinque giorni sono stati impiegati 
ad una escursione alla Spezia; di là gli uf- 
fiziali sonosi recati a Savona per ricono- 
scere la rada del Vallo e le montagne da 
Savona a Cuneo: poi essi hanno cominciato 
la vera campagna nella direzione Cuneo- 
Torino. l 

— Nella settimana passata gli uf- 
fiziali del 1.0 Reggimento Granatieri di guar- 
nigione in Roma hanno fatto alla farnesina 
un esercizio di tiro a segno con bersaglio 
coperto (tiro ficcante); non ostante la no- 
vità dell'esperimento (dice il giornale da 
cui togliamo questa notizia) e la distanza 
di tre a quattro cento metri, il risultato è 
stato soddisfacentissimo. 

— Il Generale Della Rocca è stato inca- 
ricato dal Ministero della guerra di compi- 
lare um’ istruzione per l'evoluzioni della 
fanteria di concerto con la cavalleria e con 
‘l'artiglieria. 

ce do 


Campo di Quadrelle 


Apprendiamo da una corrispondenza del- 
l’Italia militare la manovra combinata delle 
tre armi la quale fu informata al seguente 
concetto strategico. 

« Un corpo invasore forte di circa quin- 
« dici mila uomini sbarcato a Civitavecchia 
« investe la capitale. Il presidio ivi rac- 
« chiuso è già stremo di forze e non potendo 
« attendere ajuto dall’ esercito di l.a linea 
« che con varia fortuna combatte nella valle 
« del Po si rivolge ai distretti vicini chie - 
« dendo soccorso, Fu scelto per concentra- 
« mento di questa truppa Velletri. 

« L’invasore avendo sentore di quelle 
« disposizioni e non potendo d'altronde di 
« troppo scemare la sua forza dintorno a 
« Roma, invia una colonna composta di un 
« reggimento di fanteria, uno squadrone di 
« cavalleria ed una sezione di artiglieria 
« colla missione di preoccupare Velletri e 
« di li, con mosse rapide ed ardite schiac- 
« ciare le singole colonne del difensore 0 
« quanto meno impedirne la congiunzione.» 


Tale tema diede luogo a quattro com- 
battimenti che si svolsero in circa quattro 
giornate. Per l’esecuzione di questa ipotesi 
il 40.0 fanteria con una batteria e mezzo 
dell’1l1.mo artiglieria rappresentava le mi- 
lizie provinciali del distretto di Caserta; 
mentre il 51.0 fanteria, uno squadrone del 
6.0 cavalleria, ed una sezione pure del- 
l’1l.o artiglieria rappresentavono l’inva- 


. sore. 


Col concetto accennato si seppe inge- 
gnosamente trovare il modo di porre a fron- 
te due colunne di forza relativamente pic- 
cola, quasi fossero due distaccamenti senza 
impegnare il corpo principale che per un 
partito (l’invasore) era supposto intento nel- 
l'investimento di Roma e non di tal forza 
da poterne senza risch'o distrarre forze 
maggiori di quelle accennate. 


FRANCIA — L'Ordre pubblica una ero- 
naca militare degli eserciti europei dalle 
quale risulta il numero dei soldati che d'ora 
innanzi ciascun Stato potrà mettere sul pie- 
de di guerra cioè: 

Germania 1,261,081 — Inghilterra 
178,000 — Austria Ungheria 706,127 — Fran- 
cia 1,090,000 (1) — Belgio 100,000 — Ita- 
lia 519,630 — Russia 1,234,460 — Svezia 
124, 807 — Norvegia 18, 000 — Svizzera 
201,782 — Spagna 295,000 -— Danimarca 
50,000. 

Il ministro della guerra ha prescritto pei 
corpi di fanteria l'uso del fischietto rego- 
lamentere della marina in luogo della trom- 
ba pei seguenti segnali della scuola da ber- 
sagliere: Attenzione, Avanti, Alto, Ritirata, 
Cominciate il fuoco, Cessate il fuvco, Rae- 


colta. 
(Journal militaire officiet N. 38). 


(1) La Francia può disporre realmente di questa 
cifra di combattenti dopo avere provveduto a tutti i 
servizi nell'interno. (Vedi rapporto della Commissione). 


AUSTRIA-UNGHERIA — (Giorni sono 
ebbero luogo in Lintz gli esperimenti col 
nuovo fucile a ripetizione della gendarme- 
ria (sistema Fruwirth). 

Questo fucile è semplice ed elegante ha 
un magazzino per 8 cariche che si possono 
utilizzare nello spazio di 17 a 20 secondi. 

Partito un colpo basta aprire l’ottura- 
tore e rinchiuderlo per avere un nuovo tiro 


a disposizione. 
(Wehr-Zeitung N. 78). 


GERMANIA — Il materiale occorrente 
al nuovo armamento dell’artiglieria di cam- 
pagna è stato stabilito officialmente in 391 
batterie di 6 pezzi ciascuna, cioè un totale 
di 2346 pezzi atte sostenere la difesa. 

Nei circoli militari si ritiene per certo 
che il generale Von Manteuffel in ricom- 
pensa dei meriti che egli si è acquistati in 
Francia sarà nominato maresciallo e £ver- 
naiore di Berlino. Intanto le fortificazioni 
nell’Alsazia-Lorena progrediscono alacre- 
mente cosicchè pel 1.0 di Ottobre quelle 
fortezze potranno considerarsi atte a soste- 


nere la difesa. 
(Allgemeine Zeitung N. 192). 


BELGIO — SI esperimentaro al campo 
di Beverloo le nuove formazioni tattiche 
rese necessarie dagli ultimi avvenimenti 
militari; si studia egualmente il sistema di 
manovre dell'esercito tedesco. In tutti i reg- 
gimenti il nemico è rappresentato da alcuni 
gruppi, ed il medesimo principio viene co- 


stantemente applicato facendo manovrare 
due corpi l'uno contro l’altro; si lascia a 
ciascun comandante tutta la sua iniziativa 
per condurre a buon fine la missione che 
gli è stata aflidata, come pure per preve- 
dere e scongiurare le combinazioni del ne- 
mico. La cavalleria eseguisce in tutti i suoi 
dettagli il servizio da esploratore; le truppe 
delle diverse armi serenano o sono acquar- 
tierate. Ciascuna manovra è presieduta dai 
giudici del campo che rappresentano il co- 
mandante in capo è decidono senza appello. 

Citeremo come particolarmente istruttiva 
la manovra eseguita il 4 luglio. 

Il generale-maggiore Neuens aveva sotto 
i suoi ordini: 9 battaglioni, 3 squadroni, 8 
batterie e 1 compagnia del genio. Egli si- 
mulava così la retroguardia di un esercito 
di cui dovea coprire la ritirata. Il tenente- 
generale Jambers avendo sotto i suoi or- 
dini: 12 battaglioni 5 squadroni, 4 batterie 
ed 1 compagnia del genio dovrà molestare 
questo movimento retrogrado. 

Il generale Jambers fece attaccare di 
fronte la retroguardia da una parte del suo 
distaccamento, mentrechè egli girava la si- 


* nistra del nemico con il resto delle sue for- 


ze, e veniva a stabilirsi sulla sua linea di 
rititata. Questa bella, manovra abilmente 
ideata e vigorosamente condotta sembra 
fosse coronata da un successe completo. 

Per altro gli uffiziali belgi hanno fatto 
alcune osservazioni critiche sull'esecuzione di 
questa manovra. Le truppe di seconda li- 
nea, per esempio nell'ordine di colonna per 
battaglioni in massa, erano troppo spesso 
‘esposte, al fuoco nemico. Le compagnie non 
comprendono ancora il loro compito di uni- 
tà tattica. Si affaticano inutilmente gli uo- 
mini esiggendo sempre e dapertutto il passo 
in cadenza, Finalmente si abusa del passo 
ginnastico. 

È indubitato che l'istruzione militare nel 
Belgio è assai sviluppata massimamente fra gli 
uffiziali, e ne abbiamo un esempio luminoso 
nelle frequenti pubblicazioni tutte interes- 
santi che ci vengono da quel paese. Il Bria- 
mot solo, per non citare altri, con le sue 
opere pregievolissime di fortificazione ba- 
sterebbe per convalidare il nostro asserto. 
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Negli ultimi tre giorni della novena in 
preparazione alla festa di Maria SSma, As- 
sunta in Cielo si aggiungeranno le speciali 
preghiere» ordinate in tutto il mondo dal 
nostro adorato sommo Pontefice per invo- 
care la divina misericordia sulla S. Chiesa 
oggi cotanto travagliata. 

Si pregano pertanto tutti i buoni Ro - 
mani ad accorrere nei giorni 12, 13, e 14, 
del corr. con maggior fervore nelle Chiese 
ove si celebra detta novena, e ad accostarsi 
alla Sacra Mensa per lucrare l’indulgenza 
plenaria; 

Nella sera poi del 14 vigilia, e molto 
più nella successiva del 15, sacro alla Grande 
Solennità sono calorosamente invitati tutti 
i buoni Cattolici romani ad illuminare l’e- 
sterno delle loro abitazioni, nonchè delle 
Chiese ed altri piì stabilimenti; onde far sì 
che in quest'anno riesca anche più splendida 
degli annì scorsi, per dimostrare che la fe- 
de in Maria SSma. si fa sempre più viva. 
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CHIESE PARROCCHIALI 


Nelle quali per turno, a cua della nostra Societa ha 
luogo la Messa Quotidiana, con preci pel Sommo 
Pontefice, e per gli attuali bisogni di Santa Chiesa, 
alle ore dieci antimeridiane. 


Lunedì 18 S. Marco. 

Martedì 19 S. Nicola in Cmcere. 
Mercoledì 20 S. Maria in Monticelli, 
Giovedì 21 S. Agostino. 

Venerdì 22 S. Angelo in Pescheria. 
Sabato i 23 S. Lorenzo in Lucina. 
Dorbenica 24 S. Maria Maddalena. 
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FEDERAZIONE PIANA DELLE SOCIETÀ CATTOLICHE 


IN ROMA. 


Credentium erat 
cor unum et aninia una 
(det, Ap, IV, 32). 
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IL VOTO DI ROMA 


AL S. CUORE DI GESU' 


ea 


La mano del Signore che si è aggra- 
vata sulla umana società prevaricatrice 
precipitandola in uno spaventevole abis- 
so di mali, ha nel tempo stesso e in 
un modo maraviglioso e soave disposto 
che in mezzo a tante rovine sorgesse 
tra gli uomini un prezioso bene, il ri- 
sveglio della divozione tenerissima al 
Sacro Cuore di Gesù, per mezzo della 
quale va operando un evidente ravvi- 
vamente della Fede in Europa e dispo- 
sendo la via al pieno trionfo della Chiesa 
in tutto il mondo, Quello che in questi 
ultimi tempi è accaduto e va accadendo 
in Italia, in Germania, e singolarmente 
in Francia ne è una chiarissima prova. 
Le dediche degli Istituti, delle città, e 
delle Diocesi al S. Cuore di Gesù, i dJi- 
voti pellegrinaggi, ove i governanti nou 
li impediscano, l’erezione di Santuari, 
e di monumenti, in ispecio 4i quello di 


ina a Parigi, mostrano come 
gli stanchi popoli oramai riconoscano 
che” non vi ha altro rimedio ai mali del 
mondo che rivolgersi con umiltà e con 
fiducia a questo santissimo Cuore e con- 
fessando le proprie colpe da lui sperare 
il perdono e la salvezza. 

Penetrati di questo sentimento i 
buoni Romani andavano da ygrio tem- 
po pensando al modo nel quale testi- 
moniare al medesimo Cuore divino sif- 
fatta disposizione del loro spirito, e varî. 
divisamenti si andavano proponendo. In 
diverse società cattoliche si pensava al- 
l'erezione di qualche Santuario; nella 
benemerita Società Primaria Romana 
per gli Interessi Cattolici sorse il pen- 
siero di promuovere il voto per la ere- 
zione di una Chiesa o Cappella dedicata 
al S. Cuore di Gesù a nome di tutta la 
città pel tempo nel quale piaccia a Dio 
di concedere alla Religione nun pieno 
trionfo sopra l’errore. Portata la propo- 
sta nel Consiglio Federale delle Società 
Cattoliche di Roma, e nell'adunanza del 
giorno 30 del passato luglio accolta con 
planso fu in seguito proposta ne’ Con- 
sigli delle dieci Società Federate, le quali 
essendo tutte convenute nel pensiero 
medesimo venne stabilito nella seguente 
adunanza del 6 di agosto che a nome 
comune delle Società rappresentate dai 
loro Consigli si umiliasse all’autorità 
Ecclesiastica e per questa al Santo Pa- 
dre la subordinata domanda, perchè se 
lo credesse opportuno ed utile, si de- 
gnasse accogliere benignamente la pro- 
posta, che cioè si promovesse un voto 
di tutta la città pel quale essa promet- 
ta che ottenuto nel modo che a Dio 
piacerà il trionfo della S. Chiesa in se- 
gno di riconoscenza dedicherà tra le sue 
mura un sacro edifizio in onore del S. 
Cuore di Gesù, aspettando che l’autorità 
ecclesiastica pigli l'iniziativa quando al 
fare il voto e che il Santo Padre de- 
termini il modo pratico di metterlo in 
esecuzione. Sua Santità nell’udienza del 
giorno 9 corrente si è compiaciuta ap- 
provare formalmente il divisamente rap- 
piesentatogli dall'Ermo Vicario. Noa si 
esprime da promotmi se il sacro edifi- 
cio debba essere Chiesa 0 Cappella ri- 
mettendosi in ciò tetalmente alla deci- 
sione del Papa Parimenti non si chie- 
dono ora oblazioni, dovendosi ciò riscr- 
bare al-tempo in cui avrà luogo la 
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effettuazione del voto e allora ciascuno 
darà secondo le proprie forze e la pro- 
pria divozione. Fosse anchè l’oblazione 
d’an soldo che‘uscisse dalle mani del 
povero, avià questi adempiuto al voto. 
Pel momento non si chiedono ai Romani 
che adesioni, e ciò si farà quando l’au- 
torità Reclesiastica avrà tutto ordinato 
sul proposito. 

Intanto il Signore disponeva cle il 
benemerito giornale l'Unità Cattolica nel 
suo numero del 2 di agosto recasse un 
magnifico articolo sopra una proposta 
giuntagli da Roma per parte di un pio 
religioso circa una Chiesa monumentale 
da erigersi nella nostra Augusta Città 
ai S Cuore di Gesù, Il sottoscritto Pre- 
sidente credette allora di prevenire V’il- 
lustre Direttore del divisamente che, si 
maturava in seno alla Federazione Piana. 
colla lettera seguente: 


Roma, li 4 agosto 1873. 
Molto Rev. ed Illustre Sig. Direttore, 


Con sommo piacere e consolazione 
ho letto nel sno N. 180 del 2 corrente 
lo stupendo articolo: Una Chiesa monu- 
mentale in Roma: il pensiero è così 
naturale, opportuno è bello che non 
può non fare impressione e piacere ad 
ogui vero Cattolico. Anzi debbo farle 
noto che da qualche tempo un simile 
divisamente sì sta agitando presso di 
noi nelle nostre Associazioni Cattoliche 
Romane, cosicchè, non ha guari, ne fu 
umiliato formale progetto al S. Padre. 

Presentemente la cosa è stata por- 
tata al Consiglio della Federazione Piana 
per gli ultimi studì e nel Consiglio stra- 
ordinario tenuto appositamente merco- 
ledì scorso 80 luglio, le singole Società 
furono invitate a pronunziarsi sul defi- 
nitivo disegno nello scopo di affrettarne 
per quanto è da noi, la esecuzione, sot- 
tomessa sempre all’Augusto Oracolo di 
Sua Saatità. 

Ciò posto, mi permetta la R. V. 
Illma di farmi sollecito interprete dei 
miei Colleghi del Consiglio Federale pre- 
gandola di scprassedere per un momento 
nell’ attuare il bellissimo pensiero del 
suo pio corrispondente finchè il Santo 
Padre non siasi definitivamente pronun- 
ciato su quanto già venivagli da noi 
umiliato su tale proposito, e quindi se 
crede di mettersi d'accordo con noi pel 
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migliore riescimento di un disegno che 
tutti da gran tempo vagheggiamo e che 
coll’ainto del Signore speriamo di ve- 
dere ben presto attuato. 

Gradisca la R. V. Illma l’espressio- 
ne sincera dalla mia profonda stima ed 
ammirazione, mentre ho l’onore di es- 
sere 

Di V. S. Molto Rev. ed Illustre 


Devmo Servo 
Il Presidente di turno 
PaioLro Cav. MencaccI. 


Il Segretario — G. March. Doxam. 


Al Molto Rev. ed IMustre 
Signor D. Giacomo Margotti, 
Direttore dell’ Unità Cattolica, 
Torino. 


Dopo ciò v'è luogo a sperare che i 
Romani corrisponderanno di cuore alla 
proposta ormai accettata dal Santo Pa- 
dre, e che gl’italiani seconderanno que- 
sto pio divisamento. 
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Notizie del Vaticano 
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Il S. Padre prosegue a godere eccellente 
salute. 

Nella scorsa settimana ancora si è degna- 
to accordare numerose udienze, fra le quali 
noteremo le seguenti : 

Il giorno 8 ai giovani dell’oratorio di $. 
Luca in Verona - il 9 al Cav. Dervich Tyan 
presidente della Società cattolica di Deyrouth 
in Siria - il 10 al Collegio Teologico - l°11 
alle Signore Promotrici di una temporanea 
Società di Comunioni e preghiere sotto gli 
auspici di S. Luigi Gonzaga - il 13 al Rmo, 
P. Cesari, superior generale dei Monaci Ci- 
sterciensi che a nome dei PP. Abati del suo 
ordine esistenti in Austria deponeva ai pie- 
di di S. Santità uno stipetto contenente bel- 
la offerta in oro pel denaro di S. Pietro. 

Alle 712 antim. poi del 14, vigilia del- 
l’Assunzione di Maria SSma., il S, Padre ce- 
lebrò il Divino Sacrificio nella Cappella Pao- 
lina e di sua mano distribuì il Pane Euca- 
ristico a tutta la sua nobile famiglia, a gran 
numero di persone d’ambo i sessi apparte- 
nenti ai SS. PP. A. A. e ad altri estranei 
fra cui taluno della più umile condizione. 
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1l giorno 5 giungeva a Reggio d'Emilia 
Monsignore Guido Conte Rocca novello pa- 
store di quella Città. Il fiore della  cittadi- 
nanza si trovò alla stazione per riceverlo, 
l'accoglienza fu cordiale e simpatica. La stes - 
sa mattina quel regio prefetto aveva pub- 
blicate un manifesto col quale oltre i pelle- 
grinaggi e le processioni proibiva ancora le 
‘Fombole -- 1) prefetto di Bergamo ha proi- 
Lito egualmente la processione che ogni terza 
domenica del mese era costume da farsi in 
quolla Città — A Rossiglione fu distituito il 
Sindaco perchè permise la celebrazione della 
testa della madonna degli Angeli tutto che 
il prefetto l'avesse pro:bita — Il Sindaco di 
Uasalgrande è fuggito dal paese per non es- 
sere carcerato, come reo di avere spacciato 
titoli di credito falsificati — In Eologna è 
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fallito la Banca di Romagna lasciando gran- 
dissime passività. Il Direttore di detta Ban- 
ca, Barone Mistrali fu;arrestato — In Ca- 
gliari, alla carestia dei generi di prima ne- 
cessità si aggiungano altri mali che fanno 
provare a quegli abitanti gli orrori della 
fame. Tutti i molini del paese sonò chiusi a 
causa della troppa onerosa quota che gli 
veniva imposta dall’uffizio tecnico del maci- 
nato — nella Provincia di Arezzo dal 20 
luglio scorso al 4 corrente sono avvenuti 20 
incendi, che hanno arrecato gravissimi dan- 
ni — A Monsummano un altro incendio svi- 
luppatosi in un tenimento del Principe Ror- 
ghese, distrusse il palazzo e quanto vi esi- 
steva — I giornali di Milano registrano in- 
numerevoli furti e truffe, che si commettono 
giornalmente in quella Città — nel Comune 
di Piangipane, Provincia di Ravenna, scop- 
piò un incendio che distrusse quattordici case 
— In Potenza il Brigante Cappuccino seguita 
a far sempre ricatti. Nei scorsi giorni s’ im- 
padronì di due persone, domandando delle 
forti somme, che non gli furono potute pa- 
gare perchè le famiglie di esse erano poco 
agiate ; il brigante allora ne uccise una, e 
temesi che possa fare altrettanto dell'altra. 


In Milano, furono arrestate nove donne 
giovani ed elegantemente vestite, e dal re- 
spettivo domicilio furono tradotte alle Car- 
ceri di S. Vittore; le arrestate sono tutte 
milanese, tre di esse maritate, e a quanto si 
dice benestante. Ragioni di moralità pubblica 
hanno motivato questo arresto. 
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Un gravissimo infortunio è avvenuto 
sulla linea ferroviaria da Roma a Foligno. 

Poco dopo le 11 pom. del 12 ccrr., a due 
chilometri da Orte, in un luogo detto LE 
BANCHE, il treno diretto a Firenze incon- 
trò sulla linea due bufali. I{ macchinista 
non ebbe il tempo d'arrestare il treno, e 
questo investendo le bestie uscì dalle ro- 
taje, e andò a cozzare contro un vicino ca- 
valcavia; dal che restarono sfasciate e fran- 
tumate dodici vetture. — Si debbono de- 
plorare due morti, quattordici feriti grave- 
mente, ed altri con leggiere ferite o con- 
tusioni. 


I morti sono l’ Avv. Guzzoni direttore 
dell’ Economista e la Signora Sammigo di 
Genova. 


Fra i feriti il figlio della Sammigo,, cui 
è stata amputata la gamba destra, il prof. 
Tamburini, il signor Desantis, duo ufficiali 
d’Artiglie ria Corimboni e Avanieri, il capo 
Treno ed il Bagagliere, nonchè certa Croce 
cameriera della duchessa di Bomarso nata 
Salirati, la quale ha riportato parimenti 
qualche ferita ma leggiera. Anche il di leì 
consorte, Don Francesco Borghese, ed il suo 
cameriere hanno riportate delle contusioni. 

L'Autorità giudiziaria procede per rico- 
noscere sopra chi dovrà gravitare la re- 
sponsabilità di questo disastro, avendo fatto 
arrestare il Cantoniere ed il Guardiano della 
Tenuta ov'erano custoditi i bufali. Intanto 
si è constatato che ia quelle vicinanze la 
staccionata, che fronteggia d’ambedue le 
parti il binario, è rotta in due punti per 
una lunghezza di circa 30 metri, e che nes- 
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suno ha pensato a ripararla non astante i 
ripetuti reclami della Direzione delle Fer. 
rovie Romane. 
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Fra gli oggetti d’arte inviati dall'Italia 
all'Esposizione di Vienna, avvi una statua 
della giustizia di Pietro Magni, Con buona 
pace del valente artista, ci sembra però che 
cotesta giustizia sia precisamente la Giusti- 
zia Italiana; udite e giudicate. 

Essa è figurata da una giovane donna 
avvolta in un amplo peplo e poggiata so- 
pra la spada tradizionale — fin qui nulla 
di nuovo, ma or viene il buono — Essa ha 
gittato via le bilance divenute oramai rug- 
ginose, e stringe in quella vece un giorna- 
le; non sapiamo poi se sia la Capitale 
la Libertà o il Don Pirloncino ma incli- 
niamo pel primo. 

Ai suoi piedi un genietto ha raccolte 
quelle povere bilance e le stà rinettando in 
attesa che alcun altro venga a servirsene, 
e di fatti figge gli occhi in distanza come 
vedesse apparire da lungi i segnali della 
venuta di una nuova e più vera giustizia. 


NOTIZIE ESTERE 
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FRANCIA — Il 24 maggio p. p. fu il 
primo vero trionfo del principio monarchico 
in Francia. Le ultime speranze dei repubbli- 
cani si sono dileguato iu questi giorni dopo 
che il Conte di Parigi ha riconosciuto in 
Enrico V. il solo ed unico Sovrano della 
Francia, 

Il Conte di Parigi non è più un preten- 
dente, ma l’ erede di un trono per’ diritto 
di nascita, ed i suoi adepti rientrano anche 
essi nel gran partito legittimista. 

Ora gli stessi partegiani della repubblica 
per antivenire o ritardare il trionfo della 
legittimità, hanno fatte Vivissime istanze al 
Maresciallo Mac-Mahon per indurlo ad ac- 
cettare una proroga dei poteri dell'Assem- 
blea. 

Ma l'onorevole Maresciallo ha fatto in- 
tendere, che aveva potuto accettare il man- 
dato che gli fu offerto spontaneamente, ma 
che la sua dignità non gli pernietteva d’im- 
mischiarsi dando 1] suo assenso anche indi- 
retto, ad atti che potrebbero rassomigliare 
anche lontanamente ad un intrigo personale. 

Il Ministro dell’ Interno ha indirizzato ai 
Prefetti una circolare per chieder loro le 
informazioni più precise sullo stato dell’opi- 
nione negli opificii e nelle grandi mapifat- 
ture. 

A Parigi ed in altre grandi città della 
francia si sta sottoscrivendo una petizione 
per chiedere all’ Assemblea di elaborare una 


legge, la quale proibisca il lavoro la dome- 


nica, e si vanno raccogliendo firme in ogni 
dove. 

Una deputazione delle notabilità legitti- 
miste andrà fra breve a Vienna per pregare 
il conte di Chambord a fare concessioni ne- 
cessarie onde effettnare una fusione di tutte 
le frazioni di deputati conservatori. 

Il Maresciallo Mac-Mahon, appena ritor- 
nato da Calais, riparti per Tarbes per as- 
sistere a nuovi esperimenti dell’ artiglieria. 

Il Sig, Pascal è stato nominato prefetto 
della Gironda. 
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L'atto del 5 agosto compiutosi a Froh- 
sdorff ha prodotto una viva e favorevole 
impressione nei gabinetti di Europa. I soli 
governi di Prussia e d’Italia hanno accolto 
molto freddamente questa importante no- 
vella. È naturalissimo ch’ essi faccino brutto 
viso a tutto ciò che può assicurare i) ripo- 
so e l'avvenire della Francia. 


SPAGNA — La più formale confessione 
dei successi carlisti dopo l'ingresso di Car- 
lo VII in Spagna, è la misura addottata dal 
Governo di Madrid di abbandonare le pro- 
vincie del Nord a Don Carlos, difendere la 
linea strategica dell'Ebro seriamente mi- 
‘nacciata, ‘e riorganizzare l’armata più che 
demoralizzata. 

L’armata repubblicana è talmente ridot- 
ta alla difensiva, che D. Carlos con 5 mila 
uomini è passato a poca distanza da Vitto- 
ria, ove erano 8 mila repubblicani senza 
che questi abbiano osato attaccarlo. 

Molti sono impazienti di vedere D. Carlo 
marciare su Madrid, e tentare qualche colpo 
ardito, ma Egli non lo fà ancora per ra- 
gioni, che in una effemerimede giornalistica 
non sì possono spiegare. 

Madrid intanto per motivo delle bande 
carliste, trovasi isolata da certe provineie. 

Nella Manche si stà organizzando un 
reggimento di cavalleria carlista. Tre squa- 
droni sono già in pieno assetto militare, A 
Santander e a Burgos si presentano giovani 
a masse compatte per incorporarsi nelle file 
dell’armata reale. 

L’insurrezione cantonale e degl îintran- 
sigenti è pressoche domata dopo la presa 
di Valenza, di Cadice e di Siviglia e la scon- 
fitta patita da Contreras. 

L’ anarchia però più sbrigliata signoreg- 
gia tuttora nel mezzodì della Spagna, ed è 
vana speranza per il governo di Madrid di 
potere riordinare un esercito demoralizzato 
dalle dottrine della rivoluzione. 


All’incontro l’armata di Don Carlos si 
organizza, ed aumerta ogni giorno. L’In- 
fante Don Alfonso e il generale Saballs ri- 
posatisi dalle loro fatiche hanno diviso l’e- 
sercito loro in tre corpi. Il primo si è di- 
retto verso Vidra, il secondo su las Planas, 
il terzo verso Esquirel. D. Alfonso alla data 
delle ultime notizie era giunto ad Aygun- 
freda. 

Il Comandante carlista Mulito organizza 
le sue forze nella montagna di Toledo. Egli 
ha ricevuto per questo effetto buon numero 
di fucili da Madrid. 


BELGIO — I pellegrinaggi nel Belgio si 
avvicendano invessantemente , e tutti fre- 
quentissimi, divoti, animati, ricchi di belle 
e soavi impressioni. A Saint-Hubert cento- 
mila pellegrini vi hanno rappresentato i cat- 
tolici delle provincie di Liegi, di Namur, e 
del gran ducato di Lussemburgo. Tutti pre- 
garono pel trionfo della Chiesa e li Pio IX. 


RUSSIA — L'Imperatore Alessandro ha 
ordinato, che sia coniata una argentea me- 
daglia commemorativa della spedizione di 
Khiva per frogiarne quanti vi presero parte. 

Il generale Kanffmann, comandante in 
capo lo, spedizione, è stato insignito della 
croce di S. Giorgio, ed il Principe Eugenio 
di Leuctemberg è stato nominato aiutante 
di campo dell’ Imperatore. 


Il Khan di Khiva è stato messo sotto il 
sindacato di suo zio, e il divano Begat Mu- 
rat venne arrestato, e il tesoro pubblico 
messo sotto sequestro. 


GERMANIA — Monsignor Arcivescovo 
Ledochowsky non comparve il giorno 8 cor- 
rente personalmente avanti il tribunale, in 
cui era citato per il processo col preposito 
Arndt: invece informò con sua lettera che in 
conformità della sua protesta contro le leg- 
gi ecclesiastiche, non darebbe mai spiega- 
zioni intorno a quest’ affare. Il Governo si- 
curamente adoprerà mezzi coercitivi contro 
l’ illustre Prelato. 

Il Re di Sassonia ha nominato fino a 
nuovo avviso, reggente del regno il Prin- 
cipe ereditario. L’ augusto infermo, quan- 
tunque abbia alquanto migliorato, pure non 
cessa d'inspirare serii timori, tanto gli si 
sono affievolite le forze. . 

Temesi in Germania, che un gran nu- 

mero di socialisti siano eletti membri del 
Parlamento Tedesco nelle prossime elezioni. 
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Cose Cittadine 


Nei giorni 12, 13 e 14 corrente. sì nelle 
Chiese in cui ha avuto luogo la novena di 
Maria Sautissima Assunta in Cielo, come 
nelle altre di quest’alma Città, si è cele- 
brato il triduo di supplicazioni e preghiere 
speciali, che ad iniziativa della Hederazione 
Piùna, sono state ordinate in tutto il mondo 
del Sommo Pontefice per invocare la Divina 
Misericordia sulla Santa Chiesa, oggi co- 
tanto travagliata. 

Il concorso dei fedeli a questo triduo è 
stato oltre ogni dire numerosissimo. 

Venerdì 15 giorno sacro alla grande 
Solennità, la frequenza alle Chiese è stata 
edificante, anche per il numero straordina- 
rio delle Sante Communioni, che in poche 
altre circostanze si è avuto eguale. 

Tanto nella sera poi del 14 come nella 
successiva del 15 si è ammirata per la città 
una splendida illuminazione essendoche qua- 
si tutte le fenestre delle Case dei Palazzi 
etc. erano munite di lumi anche a cera. E 
ciò non ostante che per parte della solita 
canaglia non siano mancati insulti, fischi, e 
sassate ad alcune abitazioni, fra le quali 
possono annoverarsi il Palazzo Raggi nella 
via del Corso, la Casa che fa cantone al 
vicolo Cacciabove vicino a piazza Colonna 
ed altra casa al vicolo della Fossa presso 
la pace, ma da quest'ultima i sassajuoli do- 
vettero darsela a gambe per salvar le loro 
spalle dai bastoni di quei buoni popolani. 

Non occorre aggiungere che Carabinieri 
e Questurini assistevanu impassibili a que- 
ste prodezze. 


Il nuovo generale della Guardia Nazio- 
nale E. Ruspoli ha prestato il giuramento 
regolamentare nelle mani «del Sindaco in 
forma privata. 

Lunedì sera un puguo dei soliti ma- 
scalzoni, interpretando mirabilmente la 
persecuzione intrapresa dal Governo contro 
i pellegrini e pellegrinaggi, inseguì con urli, 
fischi e motteggi indecenti una povera 


donna, qualificandola per una pellegrina. 
Quella disgraziata così villanamente insul- 
tata sì rifugiò nella Chiesa di S. Andrea 
della Valle, ove sarebbe stata anche segui- 
ta, se due Guardie Municipali ed una di P. 
S. non fossero intervenute a tenere indietro 
quella canaglia. 
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FRANCIA — Dai rapportl del plenipo- 
tenziario militare tedesco a Parigi si rileva, 
che nella Francia si lavora presentemente 
in tutto ciò che riguarda l’armata con una 
attività più che straordinaria, e principal- 
mente nella fabbricazione delle armi e mu- 
nizioni. Tutti i grandi stabilimenti dello sta- 
to, Chattellerault Tulle, St. Etienne, come 
anche l'industria privata, sono percio in 
piena attività. Anche nelle grandi fabbriche 
di Creuzot per la fusione dei cannoni, i la- 
vori vanno mano mano con questa affret- 
tata attività. " 

— Un ufficiale francese dà i seguenti 
ragguagli sull’istruzione militare individuale 
della cavalleria tedesca : 


I prussiani si preparano costantemente 
durante la pace alla guerra di notte tempo, 
alle sorprese, ed ai combattimenti nelle fo- 
reste. Negli esercizî sul servizio da campo, 
il cavaliere viene spesso interrogato dai 
suoi uffiziali, sulla utilità della posizione 
che occupa sia como vedetta, sia come esplo- 
ratore, e perviene così ad un grado tale di 
abilità e d'intelligenza; relativamente a que- 
sta parte del mestiere, che il passaggio sul 
piede di guerra, si fa senza transizione sen- 
sibile. Uno dei loro esercizî, forse il più in- 
teressante, consiste nell'inviare ad un rag- 
gio di tre leghe, vale a dire sopra una cir- 
conferenza di circa quindici o venti leghe 
un brigatiere con 5 0 6 uomini. Il coman- 
dante del distaccamento è latore di un iti- 
nerario che comprende le indicazioni se- 
guenti: « Il Lo agosto voi partirete alla 
tale ora.... quindi passerete per..... è 
giungerete a tale e tale ora cioè in media 
a sei seghe dal punto di partenza. Il punto 
di arrivo è ordinariamente ad una lega dal- 
la città Il privo giorno il cavallo N. 1215 
dovrà suppor»si sferrato; quello 325 essen- 
do malato non potrà continuare la marcia. 
Il cavaliere X sarà consegnato alla gendar- 
meria per insubordinazione. » Allo stesso 
brigatiere succedleranno ogni giorno nuovi 
incidenti fittizi, m modo ch'egli si troverà 
in questi otto giorni di assenza in tutte 
quelle differenti situazioni che sì possono 
presentare realmente in un viaggio di 300 
leghe. Il medesimo non deve più far conto 
sul foriere, ma regolare il da farsi soltanto 
da se stesso. Arrivando alla tappa designa- 
ta egli acquartiera o serena secondo lo sco- 
po che si propone il capo «del corpo: tro- 
verà poi un ufliziale che lo ispezionerà scru- 
polosamente e lo interogherà sul da farsi. 
Gli uftiziali sì studiano con ogni impegno 
di imparare ai soldati il modo di leggere 
una carta topografica. A tale oggetto essi 
inisurano sulla carta dello stato maggiore 
una lega quadrata che si riporta in altra 
carta quadruplicandola: e fanno allora ve- 
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nire un brigatiero e quattro uomini che sap- 
piano leggere e scrivere, pèr insegnare loro 
i segni convenzionali. Il brigatiere si mette 
quindi in marcia latore di un rapporto che 
contiene un certo numero di quesiti da ri- 
solversi. Egli deve verificare, a modo di 
esempio, le distanze della sua carta di una 
lega quadrata, coll’ aiuto del passo del suo 
cavallo: deve assicurarsi inoltre con delle 
accorte dimande fatte ai paesani, se ì dati 
statistici ricevuti per iscritto sono esatti, e 
se evvi a notare nuovi lavori d'arte come 
ponti viadotti e finalmente deve, coll'aiuto 
de’ suoi dipendenti, rapportare al suo uffi- 
ziale una descrizione esatta di questa lega 
quadrata precisamente al giorno che egli là 
percorsa. 

Lo stesso uffiziale francese ci dice di 
aver seguìto con attenzione le manovre di 
squadrone e di reggimento ma che le ha 
trovate meiliocri, e vi si ledica breve tem- 
po e annettendovi poca importanza. Il se- 
condo periodo di ogni istruzione è sempre 
assegnato al servizio da campo scopo inces- 
sante dei prussiani. In conseguenza possia- 
mo concludere che il lavoro della cavalleria 
prussiana si raggira sempre sui seguenti 
punti: partigiani, ricognizioni, ronde, pat- 
tuglie conoscenze del terreno , isolamento 
delle piccole frazioni, scorta ed attacco dei 
convogli e delle batterie, attacco e difosa 
dei villaggi e delle foreste, scelta dei ri- 
pari, dei terreni e delle sorprese, dell’ im- 
boscate, servizio delle spie sedlentarie e di 
marcia, le marcie e le guerre eseguite di 
notte tempo. 

( Bulletin de la Réunion des officiers. ) 


BADEN — Nel mese di Aegosto avranno 
luogo nelle vicinanze dei confini svizzeri 
presso il cantone di Argovia delle grandi 
manovre di truppe tedesche. Il terreno oc- 
cupato si estenderà da Friburgo fino a Ba- 
sela e Loerrach. Sono comandate per questi 
esercizi le truppe di guarnigione di Rastatt 
Charlsrahe, Friburgo e Costanza. Da quan- 
to si dice assisterà a queste manovre anche 
il principe ereditario di Germania. 

Togliamo da una corrisponlenza del 
campo di Castiglione la seguente descrizione 
di una nuova batteria di Artiglieria che è 
in esperimento nell'esercito italiano. 

Questa batteria, così la corrispondenza, è 
sul piede di guerra completo, ha 8 pezzi 8 
carri da munizioni una fucina e 8 carri di 
batteria un complesso quindi di 20 vetture, 
e*ciascuna vettura è trascinata. da 4 caval- 
li. La batteria ha 106 cavalli e 160 uomi- 
ni. Per il servizio del pezzo occorrono 5 
serventi che possono anche essere ridotti a 
3. Nelle marcie questi serventi sono collo- 
cati due sull’avantreno, due sull'affusto, pel 
quale scopo sonovi due sedili, l'uno a da- 
stra l’altro a sinistra del pezzo, ed il quin - 
to sul carro da munizione. 

Questo pezzo del calibro di cent. 7 12, 
si carica per la culatta, e a motivo della 
sua grande leggerezza e della elasticità della 
vettura che lo traina, si può con tutta fa- 
cilità trasportare in posizioni che prima si 
ritenevano impossibili all’artiglieria. 

La velocità iniziale del proiettile essen- 
do grandissima, si ottiene che il tiro è as- 
sai più radente. Esso permette pure il tiro 


a schrapnell. Un difetto principalissimo di 
queste bocche a fuoco si è che l'anima del 
pezzo, avendo un diametro di cent. 7 12, 
il projettile è piccolissimo è quindi doven- 
dosi usare per distruggere o per far sgom- 
brare una casa di una certa solidità ci vor- 
rebbe un tempo molto maggiore di quello 
che s’impiega coi pezzi da cent. 9. 

Da quante asseriscono gli ufficiali della 
batteria la manovra deve essere facilissima. 


Il pezzo è in bronzo ha una lunghezza 
di 1 m. e 75, la rigatura e da destra a si- 
nistra, il passo dell'elica è per un fiarfco 
della riga di 3 m. e 60 e per l’altro di 3 
m. e 50 talchè la riga va stringendosi dalla 
culatta alla volata. In fondo all'anima vi è 
una camera destinata a ricevere il proiettile 
e il cartoccio a polvere. L'asse di questa 
camera è un poco più alta dell'asse dell’a- 
hima del pezzo, in modo che messovi il 
proiettile l'asse di esso si trova sul prolun- 
gamento dell’asse dell'anima. 

Il sistema di chiusura è uguale a quello 
ai pezzi di acciaio prussiani della fabbrica 
Krupp; vi è un otturatore che mediante 
alcuni congegni chiude ermeticamente la 
camera, talchè nell'atto dello sparo non ha 
luogo alcuna sfuggita di gas. 


Il proiettile è di forma cilindro ogivale. 
È coperto di uno strato di zingo e da un 
secondo strato di piombo. 


La spoletta di cui è dotata la granata 
è a percussione, il peso del proiettile è 3 kil. 
750, la carica pesa 650 gr. il proiettile nel 
suo in terno è rigato per modo che allo scop- 
pio si divide in 25 pezzi pressochè di eguali 
dimensioni. Si provò per questo pezzo lo 
schrapnell contenente 100 pallottole e prov- 
veduto di una spoletta a tempo. In queste 
esperienze a 1600 metri di distanza, e su 10 
colpi tirati a schrapnell, scoppiarono preci- 
samente all'altezza del bersaglio producen- 
do danno immensi. 


Il tiro è ottimo sino ai 2000 metri, 
buono sino ai 3000 ed utilizzabile contro 
grande bersaglio sino a 500 metri, La di- 
stanza minima a cui può tirare a 200 me - 
tri a mitraglia. Ciascun pezzo porta con se 
4 scatole a mitraglia. 
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Gruppo Militare 
ALL'ESPOSIZIONE UNIVERSALE DI VIENNA 


Un tenente-colonnello austriaco ha espo- 
sto vari oggetti riferibili all’istituto geogra- 
fico-militare di Vienna ed agli archivi, facendo 
risaltare in modo particolare i pro:ressi 
conseguiti in Austria da oltre cento anni 
nella calcografia. 


i TOTI 


Sistema Maurice 


(brevettato) per Lotti Militari 


NARDI ADI 


Questo sistema, adottato dalla commis- 
sione superiore nominata dal Ministero della 
Guerra in Francia ha per oggetto di au- 
mentare il benessere del soldato, economiz- 
zando insieme di assai il denaro dello Stato. 
I letti attualmente in uso sia comuni sia 


da campo, disposti ai due lati delle came 
rate, lasciano fra loro solo uno stretto pas- 
saggio, e sovr'essi i soldati ripuliscono le 
armi ed i fornimenti, posano le gamelle per 
mangiare, leggono, scrivono, e và dicendo. 
Da ciò proviéne un grande incommodo al 
soldato per la ristrettezza dello spazio, ed 
inoltre un danno sia allo Stato, sia alla 
massa individuale secondo i casi, per le de- 
gradazioni macchie ecc. che ne ricevono gli 
effetti di caserma; le quali degradazioni che 
furono valutate all'enorme cifra di 4 lire 
per uomo e per anno, vengono intieramente 
eliminate col nuovo sistema. In questo il 
letto è durante il giorno sollevat8 fino al 
soffitto della camerata, lasciando questa to- 
talmente libera. Un solo uomo può in un 
istante manovrare il suo letto sia per al- 
zarlo, che per abbassarlo, ‘ 


Le conclusioni adottate dalla Commis- 
sione ed approvate dal Maresciallo di Mac- 
Mahon furono che il sistema Maurice pre- 
senta i seguenti vantaggi: 


1. Soppressione del materiale e delle 
sale speciali di scuola di ogni specie, danza, 
scherma, ecc. 


2. La scuola del soldato può farsi nelle 
camerate, ove possono pur darsi delle no- 
zioni di ginnastica. 


i 3, Il sistema è applicabile con poca spe- 


sa a qualsivoglia locale. 


4, I materiale è poco imbarazzante , 
semplice a trasportarsi, e facilmente rinno- 
vabile. 


5 La durata delle forniture sarà più 
grande essendo i letti preservati da ogni 
degradazione durante il giorno. 


6. Darà tal sistema un aspetto assai più 
soddisfacente alle camere. 


7. Permetterà una più facile sorveglian- 
za per ottenere la proprietà, e la. buona 
tenuta delle camerate. 


(Moniteur de l'Armée). 
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Il quarantunesimo numero del Roma -- Antologia 
illustrata contiene : 


Incisioni — Il Santuario di Loreto. Interno della 
Basilica — Una Madonna del Murillo. — Fabbrica 
mento dell'Arca. — Il Dottore Lehwarg-Lenborn, Pre- 
sidente dell'Esposizione universale di Vienna. 


Testo — Cenni storici della rivoluzione italiana. — 
Il fanciullo del Crociccho maledetto. Romanzo. Conti- 
nua. — Il Darwin nel gabinetto fisiologico. Continua. 
— La morte di Mitilde A..... Poesia. — Il Piccolo 
italiano, ovvero lo Schiavo bianco, Novella. Contmua. 
— Varictà. — Robus, — Rompicapo geografico» — Sto- 
rico a premio. — Avvisi. 


La Direzione ed Amministrazione è posta nel Palazzu 
del Governo Vecchio numero 39 primo piano, ove si ri- 
cevono le associazioni. 
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CHIESE PARROCCHIALI 


Nelle quali per turno, a cura della nostra Società ha 
Inogo la Messa Quotidiana, con proci pel Sommo 
Pontefice, 0 per gli attuali bisogni di Santa Chiesa, 
ille ore dicci antimeridiane. 


Lunedì 25 S. Maria del Popolo. 
Martedì 26 S. Maria sopra Minerva. 
Mercoledì 27 S. Eustacchio. 

Giovedì 28 S. Lucia del Gonfalone. 
Venerdì 29 S. Maria in Trastevere. 
Sabato 30 Ss. Lorenzo e Damaso. 


Domenica 31 S. Tommaso in Parione. 
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L'obbedienza dei vecchi cattolici 


rn Dn 


È autico il vezzo dell’eresia di at- 
tesgiarsi a quella forma di virtù che 
rinnega col fatto, e di far vista di de- 
testare quel vizio che è spesso la rego- 
la di tutti i suoi atti, anzi ne forma 
l'essenza e la vita. La storia riceve 
oggi una conferma di questo fatto da, 
una certa pastorale, che il telegrafo ci 
annunziò , indirizzata dal Vescovo dei 
vecchi cattolici Mons. Reinkens al mi- 
seroscopico e problematico suo gregge. 
In essa l’edificante pastore, atteggiato 
di umiltà e di rispetto verso il suo pro- 
tettore Bismark si sforza di dimostrare 
che le funzioni di un Vescovo esigono 
pure d’ insegnare l'obbedienza all’ au- 
torità temporale, come uu dovere reli- 
gioso di coscienza. 

È pur curioso questo lingnaggio in 
bocca de’ muori eretici, i quali mentre 
disconoseono l’ autorità della Chiesa, 
viva e purlante in tutto 1° Episcopato 
cattolico congiunto in unità di fede al 
Romano Pontefice, e si sottraggono al- 
l'obbedienza delle leggi della Chiesa la 
cui osservanza già riconobbero ed in- 
segnarono siccome un dovere religioso di 
coscienza, e ora questo dovere il re- 
strigono all’obbedienza all’autorità tem- 
porale ! 


TRANSIT RICA 


Rideranno certamente gli uomini di 
buon senso delle ipocrite insinuazioni 
del neo vecchio pastore, e chi punto si 
conosce di dottrina cattolica sà bene 
che per insegnare a’cristiani il rispetto 
e l'obbedienza alle autorità temporali 
non era mestieri che nascessero al mon- 
do i vecchi cattolici. Ln Chiesa fin dai 
tempi degli Apostoli ha sempre ritenuto 
siccome nn dovere religioso di cuscien- 
za la sottomissione a' Governi civili, fos- 
se pure de’ Neroni e de’ Diocleziani, ag- 
giungendo inoltre il debito di pregare 
pe’ nemici e persecutori, secondo l’esem- 
pio del suo divino Maestio. A lato pe- 
raltto di questa ingiunzione sorge im- 
perioso l’altro dovere che fissa ì limiti 
al primo, espresso nella formcla subli- 
me «E mestieri obbedire più a Dio che 
agli uomini » La storia della Chiesa non 
è altro che l’applicazione costante di 
questo divino precetto, e la lotta aper- 
ta con questo motto dagii Apostoli, pro- 
seguita dall’infinita moltitudine de’mar- 
tiri ne'primi secoli, continuata per tutti 
i tempi fino a’ nostri giorni, finì sem- 
pre, come finirà per l’avvenire col tri- 
onfo della vera Chiesa di G. Cristo, e 
colla sconfitta de’ suoi nemici. 

Quello però che manifestamente ci 
rivela la pastorale del Reinkens si è che 
in Germania il periodo della persecuzio- 
ne è tornato bruscamente al primo se- 
colo dell’era cristiana. L’idea dell’onni- 
potenza dello stato, che fu possibile so- 
lamente nel Paganesimo, si vuol ripor- 
re a fondamento della società, e le armi 
a combattere ad oltranza i cattolici si 
vogliono desumere dalle leggi dello sta- 
to. Quel che era infatti ed appariva la 
Chiesa agli occhi del Paganesimo, tale 
si vuole che sia ed apparisca agli occhi 
de’ Governi odierni nemici e persecuto- 
ri. Non già una Società perfetta, ed 
istituita divinamente co’ suoi dritti e le 
sue leggi, e colla sua organizzazione 
gerarchica; ma ua accolta d’ individui, 
la cui esistenza deve pienamente con- 
formarsi a’ voleri degl’ imperanti, unico 
fonte di tutti i diritti e di tutte le li- 
bertà. E sarebbe una cnriosa investiga- 
zione il riscontrare gli editti de’ divini 
imperatori pagani contro i cristiani, nei 
quali non sorehbe difficile il ravvisare 
le solite frasi che presso a poco leggia- 
mo o uelle famose leggi del Bismark, 
o certo ne’ giornali che lo secondano, I 
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cristiani erano dichiarati per legge ne- 
mici dello Stato, e perciò pericolosi al- 
la Patria, in una parola antinazionali, 
e quindi la salute pubblica essendo leg- 
ge suprema, era necessario apprestar 
roghi e patiboli a sterminarli dal Mondo. 

Il vecchio cattolicismo in Germania 
trova benfatto di assoggettarsi alle leg- 
gi dello Stato, e da Imi riconoscere la 
sua vita e la sua esistenza; ma che 
dire del contrasto che offre la persecu- 
zione germanica con quella de’ satelliti 
di Bismark nella Svizzera e nell’Italia? 
Dispotismo e liberalismo non mai tanto 
fraternizzano auanto nel combattere che 
fanno la Chiesa; ma questa resistendo, 
come sempre, all’uno e all’altro, avrà 
la gloria di salvare anche una volta la 
Società europea da queste due pesti che 
vorrebbero distruggerla. 
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La Santità di Nostro Signore Papa 
Pio IX ha emanato il seguente Breve : 


PIO PP. IX. 


A tutti i Fedeli, cui perveranno queste 


La Dir'liole ed Amministrazione del Giornale è 
nell'Agenzia P a Tor Sanguigna N. 18 ove 
nte le associnzioni, e saranno 


Lettere, salute e benedizione Apostolica. - 


Mentre la malvagità degli empî ha colmo 
il Nostro cuore di angustie e di amarezze, 
Iddio nell’abbondanza di sua misericordia in 
questi funestissimi tempi ha fatto sorgere da 
tutto l'orbe cattolico moltissimi fedeli, che 
all'opposto si sforzano di recar conforto al 
Nostro dolore ed alla Nostra afflizione con 
tante testimonianze di affetto, e specialmente 
con molteplici opere di cristiana pietà. Tra 
queste certamente sono da annoverarsi i 
frequenti e numerosissimi pellegrinaggi in- 
trapresi nelle più insigni chiese o santuarî 
all'effetto di impetrare colla preghiera da 
Dio, fonte di ogni consolazione, per i meriti 
e ad intercessione della Beatissima Vergine 
Maria Immacolata e dei Santi, la desiderata 
pace della Chiesa ed il suo trionfo e la li- 
bertà della S. Sede Apostolica. Ma poichè 
alcuni sacri pellegrinaggi che doveano farsi 
ai più celebri santuarii d’Italia anche in que- 
sti ultimi giorni, con dolore di tutti i buo- 
ni, vennero interdetti ; alcuni fedeli della 
Nostra città di Bologna pensarono d'invitare 
tutti quarti i cattolici ad un pellegrinaggio 
spirituale da praticarsi nel prossimo mese 
di settembre, pellegrinaggio che proposero 
di dividere in tre decadi (10 giorni): nella 
prima decade i fedeli, recitando a tal fine 
opportune e pie orazioni, si immaginereb- 
bero d'imprendere in ispirito un devoto 
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pellegrinaggio ai luoghi di Terra Santa san- 
tificati da Gesù Nostru Pivin Redentore, 
nella seconda decade ai principali santuarii 
d’Italia, e nella terza ai principali santuarii 
stranieri. Avendoci poi i suddetti fedeli umil- 
mente supplicato, perchè ci degnassimo con- 
cedere per Nostra benignità Apostolica al- 
cune indulgenze in favore di questo pio 
esercizio; Noi encomiando sommamente il 
loro santo ed industrioso divisamento vo- 
lontieri stabilimmo di secondare le preghiere 
che ci furono pòrte nella maniera seguente. 
Laonde affidati nella misericordia di Dio On- 
nipotente e nella autorità de’ Beati suoi 
Apostoli Pietro e Paolo, a tutti e singoli i 
Fedeli dell'uno e dell'altro sesso, i quali 
almeno col cuore contrito in qualunque 
giorno del prossimo mese di settembre ese- 
guiranno il predetto pio esercizio per com- 
piere come sopra il pellegrinaggio spirituale, 
rimettiamo nella forma consuita della Chiesa 
trecento giorni delle pene loro ingiunte o in 
qualsivoglia altra maniera dovute. Inoltre a 
tutti e singoli i fedeli dell'uno e dell’ altro 
sesso che per una intiera decade adempi- 
ranno il medesimo pio esercizio per fare il 
menzionato pellegrinaggio spirituale, ed in 
un giorno da scegliersi ad arbitrio, vera- 
mente pentiti, confessati e communicati vi- 
siteranno devotamente qualunque Chiesa o 
pubblico Oratorio, ed ivi innalzeranno pre- 
ghiere a Dio per la concordia fra i Principi 
Cristiani, l'estirpazione delle eresie, la con- 
versione dei peccatori e l’esaltazione della 
S. Madre Chiesa, in qualunque di queste tre 
decadi ciò faranno, concediamo misericordio- 
samente nel Signore l’Indulganza plenaria 
e la remissione di tutti i peccati. Tutte e 
singole queste indulgenze, remissioni di pec- 
cati è condizioni di pene concediamo che 
possano applicarsi a modo di suffragio an- 
che alle anime dei fedeli, che in carità a 
Dio congiunte passarono di questa vita. No- 
nostante la regola Nostra e della Cancelleria 
Apostolica di non concedere le indulgenze 
ad instar e le altre costituzioni e decreti 
apostolici e qualunque altra cosa in contra- 
rio. Le presenti sono valevoli per questo 
solo anno. Vogliamo poi che i transunti e 
le copie di queste Lettere anche stampate, 
sottoscritte da un qualche pubblico notaio, 
ed autenticate col .sigillo di persona costi- 
tuita in qualche dignità ecclesiastica, ab- 
biano il medesimo valore che avrebbero le 
istesse Lettere, qualora si esibissero e pre- 
sentassero nel loro proprio originale. 

Dato in Roma presso S. Pietro sotto l’a- 
nello del Pescatore, il 19 Agosto 1873, 
l’anno vigesimo ottavo del Nostro Pontifi- 
cato. 


F. Carp. ASQUINI. 


Le presenti Lettere apostoliche sono state 
esibite nella Segreteria della S. Congrega- 
zione delle Indulgenze questo dì 21 Agosto 
1873 a forma del Decreto della medesima 
S. Congregazione del giorno 14 Aprile 1856. 
In fede di che ec. 

Dato in Roma dalla Segreteria della S. 
Congregazione delle Indulgenze e SS. Reli- 
quie il giorno ed anno suddetti. 


Domenico Sarra Sostituto. 


—— 
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L' 8 corr. ebbe, luogo a Bologna un pe/- 
legrinaggio alla tomba di Ugo Bassi che non 
trovò impedimenti, perchè non si trattava 
di un pellegrinaggio religioso — Sotto il 
pretesto del Cholera, le Chiese parrocchiali 
dei Comuni di Vigolante, e Soragna nel ve- 
neto furono convertite in Ospedali, quan- 
tunque vi fossero altri locali destinati a 
quell’ uso. —- In Parma un giovanetto di 20 
anni gettò nel fiume Po un suo fratellino 
di 5 anni, Il fratricida fù spinto a commet- 
tere questo delitto perchè quel suo fratel- 
lino era per lui un ostacolo per il quale 
non poteva essere liberato dalla leva mili- 
tare. — A Palermo, il Sindaco, e 18 Con- 
siglieri Municipali hanno dato le loro dimis- 
sioni. Si dice, che il Prefetto di Pavia, Bar- 
goni debba rimpiazzare il Generale Medici 
nella prefettura di Palermo. — I giornali 
di Genova annunziano, che nel popoloso 
borgo d’ Ovada, la sera del giorno 11, scop- 
piò un grosso deposito di polveri esistente 
presso un Tabaccaro, cagionando la morte 
di due persone e otto gravemente ferite. — 
In Firenze, la Questura, ha fatto arrestare 
tutti quei poveri ragazzi, che vanno giro- 
vagando fino a notte inoltrata vendendo 
giornali. — Nella Chiesa parrocchiale di Ca- 
rosiv nel Veneto, fu rubato l' Ostensorio dal 
tabernacolo, e gettata a terra l’ ostia con- 
sacrata che conteneva. — Il ladro fù arre- 
stato dai cittadini — A Campobasso, nella 
stazione della via-ferrata, un gendarme uc- 
cise il proprio Maresciallo con un colpo di 
fucile. — La banda Manzi, in un combat- 
timento che il 21, ha avuto luogo fra es- 
sa, ed i Reall Carabinieri presso Ariano di 
Salerno, è stata completamente disfatta. Si 
componeva di nove briganti, dei quali sei, 
compreso il Manzi, sono restati morti, e gli 
altri tre feriti. È morto un Carabiniere, e 
due altri insieme al Capitano Pistis hanno 
riportate leggieri ferite. — È morto in Na- 
poli il Deputato Giulio Cesare Libetta , il 
quale prima di morire emise nelle mani del 
suo parroco dichiarazione di non avere mai 
agito, nè votato contro la Santa Religione, 
nè contro la Chiesa, sia nello spirituale, sia 
nel temporale. 

Altro grande disastro ferroviario è acca- 
duto la mattina del 20 corr. Il Treno del 
l'alta Italia urtò trà Riolo e Vergato contro 
altro treno, È da deplorarsi un morto certo 
Capani Angelo, soldato che si restituiva in 
patria, non che sette feriti, trè dei quali 
gravemente. Sono stati arrestati il Macchi- 
nista, ed il Conduttore del treno n. 51, il 
quale partito da Vergato, giunto al Casotto 
36, si diè a retrocedere, per aver trovato 
il Reno gonfio dalle acque cadute nella 
notte. 


-———— 


Apparato di ventilazione per le navi 


_— 


Il signor Thiers, di Nuova Orleans, ha 
risoluto nel modo più semplice che mai po- 
tesse immaginarsi il problema della venti- 
lazione delle navi. L'apparato da esso pro- 
posto è automatico, e non esige il dispendio 
di alcuna forza motrice valendosi del moto 
di deccheggio o di quello di rullio della nave. 
Esso si compone essenzialmente di due ser- 
batoi posti fra loro inferiormente in com- 
municazione per mezzo di un tubo pieno di 


canesana 
acqua; questo tubo è posto in traverso alla 
nave, o nel senso della sua lunghezza, se- 
condo che vuole utilizzarsi il moto di ru- 
lio, ovvero quello di beccheggio. Dal fondo 
della stiva partono tubi che metton capo 
alla sommità dei serbatoi, e sono muniti di 
valvole che permettono all'aria di versarsi 
in quelli, ma non di retrocedere nei tubi; 
altre valvole collocate nei serbatoi danno 
esito nell'atmosfera all’aria in essi racchiusa. 

Così stando le cose, è evidente come in- 
clinandosi $1 legno da un lato, l’acqua rac- 
chiusa nel tubo discende in esso producendo 
un vuoto parziale nel serbatoio posto nel 
punto più alto del tubo stesso; ciò produce 
un esquilibrio di pressione che obbliga l’a- 
ria infetta della stiva a salire per riempiere 
un tal vuoto: ma inclinandosi subito dupo 
il legno dal lato opposto, la colonna d’acqua 
che retrocede forza con la sua pressione 
l’aria infetta a versarsi nell'atmosfera, men- 
tre una nuova aspirazione si produce dal 
serbatoio opposto; e questo giuoco si ripete 
indefinitamente. La prontezza con la quale 
si rinnuova l’aria della nave dipende uni- 
camente dalla capacità dell'apparato; una 
oscillazione anche di soli 3 centimetri ba- 
stando a porlo in azione, raramente si avrà 
un tempo calmo per modo che cessi dal 
funzionare. 

Questo semplicissimo, ed insieme effica- 
cissimo congegno che con una minima spesa 
offre il modo di assicurare alle navi un aria 
sempre pura, presenta anche altri vantaggi 
che esporremo in poche parole. 

Nei tempi nebbiosi, applicando dei fi- 
schietti di allarme alle aperture per le 
quali si esita l’aria infetta, questi risuone- 
ranno continuamente per loro stessi, e forte 
abbastanza da essere uditi a più miglia di 
distanza dal bastimento. Inoltre se si ‘co- 
struisca un apparato al tutto simile al de- 
scritto ma di minori dimensioni, e sostitu- 
endo all'acqua il mercurio, una oscillazione 
della nave di 35 centimetri potrà elevare 
l’acqua che si fosse introdotta nella stiva 
fino a 10 metri di altezza e versarla al di 
fuori; quindi si avrebbe in esso una pompa 
di esaurimento che agirebbe automatica- 
mente, senza richiedere alcuna sorveglianza. 

L'esperienza avendo completamente giu- 
stificate queste previsioni della teoria, è da 
far voti perchè tutte le marine del mondo 
adottino l’ apparato Thiers sia pel naviglio 
militare che pel mercantile; mentre l'indif- 
ferenza a fronte di una applicazione così 
semplice, così utile, e così economica sarebbe 
un vero oltraggio alla umanità. 
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FRANCIA - Dopo il gran fatto del 5 Agosto, 
i deputati legittimisti si occupano nel trovare 
aderenti fra i colleghi per la proclamazione 
della monarchia ereditaria di Enrico V re 
di Francia. Essi sprezzano ed a ragione, le 
spavalde passioni politiche degli uomini de- 
gli eccessi, 

Ma la maggioranza dell'Assemblea e del 
paese procedendo con persistenza di propù: 
siti e serenità di giudizii, riuscirà ad allon- 
tanare ogni lotta di partiti estremi; e si 
spera che l'attitudine dell'esercito, e la pru- 
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dente ponderazione del Maresciallo Mac- 
Mahon facciano piegare le m inoranze dinanzi 
al verdetto della Nazione legalmente rap- 
presentata. 

La Commissione di permanenza, subito 
dopo lo sgombro, riunir ebbe 1’ Assemblea 
nazionale, e dichiarando che il momento di 
uscire dal provvisorio è giunto, si prende- 
rebbero colla maggiore rapidità possibile 
le seguenti decisioni: 

1. La monarchia è il Governo legale del- 
la Francia. 

2. Una Commissione di 30 membri è no- 
minata per rediggere la Costituzione. 

3. L'Assemblea rimane prorogata per 
due mesi, affine di lasciare alla Commissio- 
ne il tempo di compiere il suo lavoro. 

4, Il Maresciallo Mac-Mahon continuerà 
ad esercitare, come luogotenente generale 
del regno, i poteri già a lui conferiti. 

Il Conte di Chambord trovandosi così 
chiamato incondizionatamente dal solo fat- 
to del ristabilimento della monarchia, fa- 
rebbe spontaneamente le concessioni, cui si 
è finora ricusato, dichiarerebbe all’ esercito 
ch’ esso serberebbe la bandiera tricolore, e 
che ciò che egli intende fondare, si è la 
monarchia costituzionale con le sue guaran- 
tigie. 

SPAGNA — La Spagna continua a mo- 
strarsi il paese dell’imprevisto. Espugnate 
Valenza, Siviglia, Granata, Cadice, le in- 
surrezioni vinte a furia di bombe, ecco il 
governo di Madrid trattare una conciliazio- 
ne con i capi degli intransigenti ed accet- 
tare uno di essi a rappresentarli nel mini- 
stero. Gl’ insorti di tante città, non un so- 
lo renderà conto alla giustizia del paese dei 
misfatti perpetrati, tutti sono scomparsi. 

I soldati di Carlo VII frattanto ingros- 
sano, e nei dintorni di Bilbao, a quanto pa- 
re si decideratno le sorti della Spagna. 

La linea strategica dell’ Ebro è stata ol- 
trepassata dai Carlisti, corpi spedizionarii 
inviati dal Re Carlo VII in Castiglia, dal- 
l' Infante D. Alfonso in Aragona e Valenza, 
proteggono di già e sviluppano le forze. 

Lo Stato carlista comprende in oggi 12 
provincie, in luogo di 9. Il piano del Re è 
perfettamente riuscito fino ad ora. 

Donna Margherita, consorte di Don Car- 
los, è entrata in Spagna. Essa viaggiava 
sotto il nome di Contessa di Chardonnet , 
ed ha varcato i Pirenei a cavallo. Essa ha 
raggiunto subito suo marito, dichiarando 
che il solo suo posto, nell'ora del pericolo, 
dovea essere al fianco di lui. L’ entusiasmo 
dei Carlisti per questo arrivo è indescri- 
vibile. ‘ 

Finalmente anche i Carlisti hanno una 
gazeta ufficiale. Essa s'intitola modestamen- 
te - El Cuartel Real (quartier generale. ) 
Il suo primo numero è stato stampato a 
Pena de la Plata. ' 


RUSSIA — La presenza dell’inviato di 
Kaschgar in Pietroburgo è un fatto impor- 
tante. Lo Stato di Kaschgar, situato nella 
Tartaria orientale, venne formato da terri- 
torii staccati dalla China nel 1860, appunto 
quando alla Russia riusciva di allargarsi sin 
sulla sponda dell’ Amour. 

L'invio dell’ odierna missione del Khar 
di Kaschgar a Pietroburgo è inteso a con- 
chiudere un trattato militare, che avrà per 
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oggetto di determinare la posizione della 
Russia e di Kaschgar rimpetto alla China, 
e reciprocamente influirà sul contegno del- 
la China rimpetto a questi Stati. 


BELGIO — Secondo taluni accreditati 
giornali, il convegno del Re dei Belgi con 


. L'Imperatore Guglielmo avrebbe avuto per 


iscopo di decidere il Re Leopoldo a far for- 
tificare la linea di Sambre et Meuze, che 
infatti oggi è la sola per la qualo la Fran- 
cia possa tentare di entrare in Germania. 
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Cose Cittadine 


Secondo il nuovo Regolamento pubbli» 
cato dal Municipio sugli Omnibus, la sta- 
zione centrale di questi veicoli dal l.0 Set- 
tembre sarà nella piazza di Venezia. 

La sera dell’ Assunta fu nuovamente in- 
sucidata colla più schifosa lordura la porta 
d’ingresso della Casa di S. Luigi de’ Fran- 
cesi, — Martedì mattina fu trovato attac- 
cato alla statna di Pasquino un grandissi- 
mo cuore di zingo verniciato rosso, con una 
iscrizione nella base della statua, ove si leg- 


geva « Cavaliere del 6. Cuore. » 


Una giovane lavandaia di anni 17, ve- 
dendosi abbandonata dal suo fidanzato si 
gettò martedì scorso dal Ponte-molle. Il ca- 
davere di quella infelice non è stato anco- 
ra trovato. 


Il giorno dell’ Assnnta a Piazza Pia, al- °° 


cuni mascalzoni, senza ombra di ragione, 
presero ad insultare e percuotere due buo- 
ni religiosi paolotti. Un ex sotto-uffiziale 
pontificio accorse in loro aiuto, e chiamò le 
guardie di questura, che poterono arresta- 
re uno degli aggressori. — Lunedì poi fuo- 
ri di Porta Pia furono arrestati altri due 
individui rei parimente di avere, senza al- 
cun motivo, percosso un prete. 
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Indie Olandesi 
L'esercito delle Indie Olandesi vive di 

vita propria, indipendentemente dall'esercito 
continentale, e però dovendo bastare a tutti 
i bisogni della lontana colonia comprende 
truppe di ogni arma. La sua composizione 
è la seguente: 

Fanteria 


1. Battaglioni attivi (veld-batailons) in 
Num. di 17 quattro dei quali scelti, aventi 
ciascuno la forza invariabile di 690 uomini, 
e 13 l'effettivo dei quali varia da 714 ad 
814 ed a 1014 secondo che sono sul piede 
di pace, sul piede del gran completo, cioè 
mobilizzati per una spedizione nell'interno 
del paese, o sul piede di guerra, cioè mo- 
bilizzati per una guerra contro un nemico 
europeo. Ogni battaglione, comandato da 
un tenente colonnello od un maggiore, si 
divide in sei compagnie ; il quadro di ogni 
compagnia comprende: 1 capitano, 2 primi 
tenenti, 1 secondo tenente, 1 sergente mag- 
giore, 1 foriere, 3 sergenti, e 7 caporali. 
Quindi il totale della fanteria attiva 


Sul piede pace è di 12042. 

Al gran completo di 13342, 

Sul piede di guerra di 15942. 

2. Nove battaglioni e tre compagnie di 
gnarnigione (gornizoens-bataillons) incari- 
cati della custodia permanente di alcuni 
punti avanzati od isolati. Il numero delle 
compagnie varia in questi battaglioni da 
due ad 8 secondo il numero e l’importanza 
dei posti ad essi affidati. La composizione 
in uomini e quadri è quella delle compa- 
gnie mobilizzate. 

3. Quadri di sussistenti destinati a ri- 
cevere temporaneamente i soldatì europei 
staccati per qualsiasi motivo dai loro corpi. 

4. Un deposito generale destinato a ri- 
cevere tutti i convalescenti, e gli uomini 
liberati che attendono le navi per tornare in 
Europa. 

Cavalleria 

Un reggimento di quattro squadroni, cia- 
scuno dei quali compostu di due compagnie. 
Lo stato maggiore si compene di un tenen- 
colonnello capo del corpo, 2 maggiori, 3 
ajutanti maggiori ( uno capitano, e due te- 
nenti), 1 capitano istruttore, 1 veterinario, 
e 3 medici. La compagnia, l'effettivo della 
quale è invariabile , si compone di 1 capi- 
tano, 2 primi tenenti, 2 secondi tenenti, 1 
maresciallo d’alloggi capo, 6 marescialli 
d'alloggi, 8 brigadieri, 4 trombe, 2 mane- 
scalchi, 1 sellaio, e 70 cavalieri. 

Artiglieria 

1. Stato maggiore particolare composto 
di 1 colonnello, 4 tenenti colonnelli, 6 mag- 
giori, 11 capitani, 16 primi tenenti, 9 se- 
condi tenenti, 1 guardia principale, 4 guar- 
die di prima classe, 6 guardie di seconda 
classe, 8 guardie di terza classe. 

2. Truppe attive composte dl 21 batte- 
rie divise in batterie leggiere di campagna 
comprendenti 1 capitano, 2 primi tenenti, 
2 secondi tenenti, 1 sergente maggiore, 1 
foriere, 12 sergenti, 16 caporali, 4 trombe, 
58 cannonieri, 27 conducenti e 54 cavalli, 
Sul piede di guorra il numero dei canno - 
nieri si aumenta a 91, quello dei condu- 
centi a 56, quello dei cavalli a 112; portano 
8 cannoni da 3 lisci, 2 affusti, 72 casse di 
munizioni (a dosso di cavallo) ed una forgia. 

Batterie pesanti di campagna. — Por- 
tano 8 cannoni da 4 rigati, 9 cassoni, 2 
forgoni, 2 affusti di ricambio, ed una forgia. 
Il quadro è il medesimo delle hatterie leg- 
giore ma l’effettivo è di 107 nomini e 68. 
cavalli sul piede di pace, e di 165 uomini 
e 170 cavalli sul piede di guerra, 


Batterie di montagna organizzate in 
modo da seguire la fauteria su qualsivoglia 
terreno. Sono armate di 6 obici da 12 e 6 
mortai da 12. Il personale si compone dei 
consueti 5 ufficiali, di 2 ajutanti, 1 sergen- 
te maggiore, 1 sergente for iere, 11 sergenti, 
12 caporali, 2 trombe, 70 cannonieri e 13 
conducenti con 54 cavalli. Sul piede di 
guerra il numero degli uomini si accresce 
di 62; i cavalli si portono a 112. 

Finalmente, Datferie d'assedio e quarni- 
gioni, destinate all'attacco o difesa delle 
piazze. Non hanno cavalli , nè materiale lo- 
ro specialmente assegnato. I quadri sono 
identici a quelli delle batterie da campagna, 
ma i sotto ufficiali e soldati montano a 99 
in tempo di pace ed a 171 sul piede di guerra 
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Genio 

1. Stato maggiore particolare composto 
di 1 colonnello, 3 tenenti colonnelli, 4 mag- 
giori, 12 capitani, 16 primi tenenti, 17 se- 
condi tenenti, 8 guardie. 

2. Corpo de’ Zappatori comandato da un 
maggiore e forte di 2 compagnie ha quat- 
tro ufficiali, 10 sotto ufficiali, 12 caporali 
e 96 soldati. 

3. Una Compagnia Operai diramata nel- 
le varie piazze della Colonia. — L’ ufficio 
topografico ed il servizio delle ricognizioni, 
sono affidati all'arma del Genio. 

Lo stato maggiore generale non esiste 
come corpo speciale; il servizio di esso è 
disimpegnato da ufficiali scelti fra le varie 
armi a che si mostrano atti al medesimo. 

L’Intendenza è reclutata fra i capitani 
dell’armata ed i capitani quartier-mastriì per 
via di concorso. Uno dei più importanti ser- 
vizi ad, essa affidati è quello dei trasporti. 
Per mancanza di vie praticabili alle vetture 
dovendo questi farsi quasi sempre a spalla, 
si arruolano al bisogno un gran numero di 
Koolies, uomini abituati a tale ‘ufficio, cia- 
scuno dei quali porta un peso di 50 a 60 
chilogrammi. 

Il servizio sanitario è assicurato da un 
personale numeroso calcoluto a ragione di 2 
medici per ciascun battaglione, ed 1 per 
ciascuna compagnia formante corpo , tutti 
posti sotto gli ordini di un medico capo che 
li dirige dal ministero della guerra. 

Mentre gli occhi sono rivolti alla Male- 
sia per i fatti di Sumatra, ci parve che 
questi dettagli sul piccolo esercito delle In- 
die Olandesi non sarebbero privi d’interese, 
specialmente per i nostri lettori. 


FRANCIA — Nel Moniteur de l Armée 
leggiamo ; che il Sig. Lienard, antico uffi- 
.ziale di cavalleria , espone, in questo mo- 
mento, al palazzo dell'Industria, un piano 
in rilievo dell’ attacco e della difesa di Pa- 
rigi. 

Questo piano, dice il sudd. giornale be- 
nissimo eseguito, e rilevato a rigore sulla 
scala d'un millimetro per metro. Con un tal 
piano si può seguire la linea d'investimento 


tracciata attorno la capitale dagli eserciti 
tedeschi. 


Un tal piano è orientato nella direzione 
seguita dalla Senna in Parigi. Se, nell’en- 
trar nel palazzo deli’ Industria, ci collochia- 
imo sopra un ripiano disposto abilmente dal 
Sig. Liénard affin di poter abbracciare con 
facilità, a volo d'uccello, l’ insieme del suo 
lavoro, si vede d’un sol colpo d'occhio 
l'immenso sviluppo della linea occupata dal- 
le batterie nemiche. 


Se lo spettatore vuol entrare nei detta- 
gli, facendo il giro di questo panorama, es- 
so trovasi successivamente iunanzi tutti i 
luoghi testimoni del coraggio e degli sforzi 
eroicii dei difensori di Parigi, come a mo- 
do di esempio Bourget, Epinay, Stains, Bu- 
zenval, ed il poggio di Chatillon. Champi- 
gnyn. Affin di completare l’ iliusione ottica 
ed unirle alla rigorosa esattezza dolle di- 
stanze e dei movimenti di terreno, una pol- 
vere verde figura le praterie. I boschi son 
rappresentati dal musco. Il poggio di Avron, 
Saint-Cloud Sèvres, il Monte Valeriano, Bel- 
leville, Montmartre, la montagna Santa Ge- 
novieffa, vi sono rappresentati, come pure 
tutti i forti della cinta bastionata. 

Tutti i monumenti' e le vie di comuni- 
cazione, sono eseguiti sulla scala suddetta. 
In quanto alle linee .d’investimento tede- 
sche, sono figurate con piccoli cannoni d’ac- 
ciaio, i quali indicano il posto esatto delle 
batterie nemiche. 


» 


I differenti scopi propostisi dal Sig. Liè- 
nard, e da lui raggiunti, sono tali da far 
vivamente desiderare che la sua opera ab- 
bia una sorte più durevole che non quella 
d'una temporanea esposizione. 

In primo luogo, è da sapersi che il pro- 
dotto dell’esposizione è in parte lasciato 
dall’ autore. alla cassa di soccorsi pei rifu- 
giati dell'Alsazia e Lorena. Si già pen- 
sato, sotto questo rapporto, di ringraziarlo 
del suo caritatevole e patriottico pensiero. 

Dal punto di vista militare poi non 
si saprebbe abbastanza volger l’attenzione 
sul piano-rilievo dell’assedio di Parig, tan- 
to è magnifico. 

Si tratta di topografia? Il visitatore, sia, 
pure il più ignorante di una tal scienza, 
può all’istante rendersi conto dell'influenza 
esercitata dal terrano sul collocamento del- 
le batterie destinate a bombardare una cit- 
tà assediata, o ad impedire i movimenti che 
possono tentare i difensori. 

Si tratta d'artiglieria, l'esattezza delle 
distanze osservata e riportata dalla scala 
rende possibile il loro apprezzamento, e 
quindi permette di formarsi un'esatta idea 
dell’immensa portata dei pezzi rigati at- 
tualmente in uso. 

Far risaltare più lungamente l'utilità, 
sotto il punto di vista militare, del lavoro 
di cui qui trattasi, è presso a poco inutile. 
Oggidi nell’ Esercito si è troppo desiderosi 
d° istruirsi, perchè un’ opera come quella del 
piano-rilievo dell'assedio di Parigi non sia 
chiamata, col successo, a sviluppare questa 
istruzione che tutti son desiderosi d' acqui. 
stare 

E dunque permesso di sperare che l’at- 
tuale esposizione racchiusa nel Palazzo del- 
l'Industria incontrerà, fra la popolazione 
militare e civile di Parigi, l’accoghenza 
premurosa, che il Sig. Liénard è in diritto 
d' aspettarsi, tanto in ragiono del forte in- 
teresse scientifico e militare inerente a tal 
lavoro, quanto in ragione del suo patriot- 
tico disinteresse. : 


— L'evacuazione dei dipartimenti del- 
l’Est per parte dei prussiani ci ricorda il 
loro metodo d’istrazione militare. 

Fino alla vigilia della partenza, scrive 
un corrispondente, le manovre e gli eser- 
cizi sono stati proseguiti colla massima re- 
golarità e col medesimo insieme come se la 
occupazione avesse dovuto prolungarsi per 
anni. Più volte per settimane ebbero luogo 
degli esercizi in tempo di notte, e lo stu- 
dio che vi si pone sembra motivato dal pen- 
siero di trarne partito in guerra più che 
non si è fatto fino ad ora. 

Su questo rapporto lo stesso uffiziale 
francese fa le seguenti riflessioni, I prus- 
siani procurano sopratutto di addestrare la 
loro fanteria a muoversi in terreno scoper- 
to sfuggendo per quanto è possibile agli ef- 
fetti formidabili dell’ artiglieria. La scuola 
da bersagliere poi è per essi oggetto di una 
applicazione costante: eseguita in terreni 
variati, essa insegna al fantaccino di trarre 
partito dalla benchè minima ondulazione di 
terreno; di avanzarsi con salti successivi 
non fermandosi che in luogo sicuro; anti- 
venire, per così dire, il pensiero «e! loro 
capo, agendo non già come automi 1 » co- 
me esseri intelligenti che si rendono »nto 
dello scopo da raggiungersi, e dei mozzi da 
adoperarsi col minor danno possibile. 

Inoltre gli esercizi da bersagliere com- 
presi in siffatta guisa sono ad un tempo 
scuola di addestramento pei soldati, e di 
perfezionamento per gli vffiziali. 


Comandare bene una linea di bersaglieri 
è sempre cosa molto ardua; ma le ditficol- 
tà aumentano ancora quando trattasi di do- 
ver manovrare di notte. Così i prussiani 
persuasi dell'importanza capitale di abitua- 
re le truppe ad agire di notte tempo, nul- 
la hanno trascurato affine di famigliarizzare 
le truppe con le difficoltà inerenti a questo 
genere di azione. 


Si dice e con ragione che tali operaziani 
presentano dei pericoli percui un capo deve 
ricorrervi soltanto agli estremi; noi non di- 
vidiamo del tutto queste apprensioni ma 
riteniamo invece che in certo circostanze, le 
operazioni di notte purchè ben definite e 
meglio preparate, poste cioè al sicuro da 
qualunque fatale errore possono dare degli 
eccellenti risultati, e con perdite relativa- 
mente insignificanti, I Prussiani, sono senza 
dubbio, dello stesso avviso, ed intendono 
che un uomo debba manovrare di notte, co- 
me nel giorno: ma perchè lo sappia fare, 
conviene Insegnarglielo, ed è in questo in- 
tendimento che nell'esercito di occupazione 
ciascuna compagnia eseguisce tre esercizi 
per settimana in tempo di notte. 

Le colonne prussiane, abbandonando i 
loro accantonamenti hanno osservato tutte 
le precauzioni di sicurezza come dovessero 
traversare pacse nemico. 

In Prussia tanto penetrati, che l’abitu- 
dine forma una seconda natura, tengono 
fermo affinchè le regole prescritte in tempo 
di guerra venghino scrupolosamente osser- 
vate e di continuo non solo nei campi d' istru- 
zione ma benanche nei cambi ordinari di 
di guarnigione ec. Così nel caso attuale del- 
l'evacuazione ciascuna unità tattica marcia - 
va colle sue vetture regolamentarie, par- 
tiva regolarmente formata e si avanzava 
col massimo ordine. 

Le colonne precedute dalla cavalleria 
marciavono simultaneamente per diverse 
strade paralelle. In una parola, durante que- 
sta partenza di truppe, ciascuna poteva di 
leggieri avvedersi, che tutte le prescrizioni 
regolamentarie venivano strettamente os- 
servate, e che profittavasi di tale nuova 
occasione per farne un’applicazione rigorosa. 

La marcia dello loro colonne veniva as- 
sicurata da indicatori. Gli indicatori, com'è 
noto, sono soldati posti nell’ incrociamento 
delle vie per indicare il camino infatti, se 
volete, questi individui sono come tanti pali 
ambulanti che escludono ogni dubbio od 
incertezza. 

Il servizio delle tappe fin dalla vigilia 
della partenza è incaricato di tracciare li- 
tinerario delle diverse colonne. A quest'ef- 
fetto gli uffiziali rediggono «la carta tapo- 
grafica e fanno scrivere degli affissi relativi 
nelle dimensioni di 30 a 35 centimetri qua- 
drati. Questi affissi sono incollati sul carto- 
ne e consegnata a soldati che vengono co- 
mandati da un uffiziale. Ciascun individuo 
porta la sua carta attaccata ad un cordino, ed 
inoltre egli porta un piuolo per fissarlo in 
terra nel posto ove si vuole collocare il 
cartone indicatore. Il primo soldato in or- 
dine di riga si arresterà al primo crocicchio 
di strada, il seconao al secondo bivio e così 
di seguito. . 

Operando in siffatta guisa è impossibile 
smarirsi la strada. Le truppe sanno che deb- 
bono marciare sempre diretti fino a tanto 
che non vedono l’indicatore: al momento che 
lo si scorga basta soltanto dar un occhiata 
all'indicatore per vedere se debbasi girare 
a destra o a sinistra. Siccome poi questi 
indicatoli precedono le truppe di circa un 
ora, così ne viene di conseguenza che la 
strada o sentiero da percorrersi è trac- 
ciata fino all'ultima casa. 


Finalmente grazia a questa ingegnosa 
precauzione i spedati non vengono abban- 
donati alle sorte, ed appona ricuperate le 
le forze possono raggiungere 1 rispottivi 
corpi. 

Concludiamo da quanto sopra che i prus- 
siani fino all'ultimo momento che sono ri- 
masti nel territorio francese sonosi esercitati 
come in tempo di guerra, e benanche par- 
tendo essi hanno effottuato la marcia con 
ordine veramenti calcolati. 

( Bulletin de la Réunion des officiers.) 
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Nelle quali per turno, a cura della nostra Società ha 
luogo la Messa Quotidiaua, con preci pel Sommo 
Pontefice , e per gli attuali bisogni di Santa Chiesa, 
alle ore dieci antimeridiane, 


Lunedì 1 S. Spirito in Sassia. 
Martedì d S. Piotro in Vaticano. 
Mercoledì 3 S. Maxia in Campitelli. 
Giovedì 4 S. Marcello al Corso. 
Venerdì 5 Ss. Vincenzo ed Anastasio. 
Sabato 6 S. Maria in Aquiro. 
Domenica 7 $. Salvatore in Lauro. 
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LE SPERANZE DEL LIBERALI. ITALIANI 


TRE 


A frastornare le funestissime idee, 
onde sono agitati ì ministri italiani sul 
conto del loro avvenire, i giornali della 
consorteria hanno trovato in questi gior- 
hi un motivo di rassicurazione nel viag- 
gio che farà a Vienna Vittorio Ema- 
nuele. Fra i tanti altri, un lungo arti- 
colo della Perseveranza su questo argo- 
mento ha meritato l’onore di essere ri- 
prodotto per intero dalla Libertà del 25 
Agosto; talchè nel campo liberale con- 
sortesco quell’ articolo si ritiene come 
un avvenimento giornalistico. Finora 
questo viaggio, preceduto dall’invito 
dell’ Imperatore d'Austria, sta fra le 
cose possibili, ma dato che si verificas- 
se noi non sappiamo quale e quanta in- 
fluenza esso possa avere nella politica 
europea, e qual fondamento possa esso 
apprestare a’sogni dorati che su vi fab- 
brica la Perseveranza. Vedemmo altri 
congressi, altre visite, altri colloqui alla 
vigilia di turbamenti politici, e Sovra- 
ni e ministri stringersi la mano frater- 
namente, colla quale non guari dopo 
impugnavano la spada per combattersi 
ne' campi di battaglia. E ciò diciamo 


. 


non per timore che si abbia di altret- 
tanto da questa visita innocente, aua- 
lora accala, o per vaghezza di guerre 
cui detestiamo qual flagello dell’ uma- 
nità; ma a far rilevare su quanto fra- 
gili sostegni appoggino le loro speranze 
gli stipendiati sostenitori del Governo 
Italiano. Il consolidamento di questo si 
fa nientemeno che scaturire da questa, 
visita come da sorgente naturale e le- 
gittima. 

E sono veramente poetiche le con- 
seguenze che la Perseveranza si ripro- 
mette dal momento che Vittorio Ema- 
nuele, sono sue parole, andasse în Vien- 
na a stringere la mano di Francesco Giu- 
seppe. Fra le moltissime cose che Vit- 
torio Emanuele col solo andare a Vien- 
na direbbe a tutta Europa, secondo quel 
giornale, la principale, e quella in che 
sg’ assomina tutto l'articolo, sarebbe il 
contento generale degl’Italiani, dell’ es- 
ser governati in quel modo che lo sono. 
Eeco le sue parole: « A noi italiani pa- 
« re che le nostre cose all’interno non 
« procedano nel miglior modo ; ci sen- 
« tiamo dolere ora un membro, ora l’al- 
« tro, e mettiamo le più alte grida (più 
« alte talor del dovere) coutro gli auto- 
« ri veri o supposti di questi dolori. 
« Bene sta; ma è certo che oltre Alpi 
« noi sembriamo, ed abbiamo ragione 
« di sembrare, il più assennato , ed il 
« più fortunato popolo del Mondo. » 

Nessuno dubiterà del senno del vero 
popolo Italiano , nè vi è bisogno della 
presenza di Vittorio Emannele a Vien- 
na per ricordarlo all’ Europa; ma che 
questa presenza egualmente valga a far 
riputare il popolo italiano per èl più for- 
tunato popolo del Mondo, lo stesso gior- 
nalista nol potrebbe consentire facil- 
mente, dopo aver confessato che ci sen- 
tiamo dolere ora un membro ora l altro. 

Se quella presenza rappresentasse al 
vivo i ncstri dolori all’ Europa, questa 
vedrebbe quanta ragione davvero ab- 
biamo di cssere il più fortunato popolo 
del Mondo! Nen vogliamo tessere la se- 
rie di questi dolori, che pur troppo co- 
nosciamo per esperienza, ma riducendo 
il tutto &'due punti principali, che for- 
mano il benessere d’ una nazione, cioè 
finanze, e moralità ; chi potrebbe espri- 
mere quanto siasi deteriorato nell’ una 
e nell’altra? Per non parlare delle tas- 


se che vanno spolpando la classe pove- 
ra de’cittadini, ridotti bfmai a cedere 
al Governo i loro piccoli capitali, si va 
verificando in questa Roma, che è pu- 
re la Capitale d’Italia, ciò che neppu- 
re si sarebbe immaginato ne’ secoli del 
così detto dispotismo. Il prezzo della 
carne e del pane va aumentando per 
modo che non si sa più cosa mangiare 
da tanti poveri artisti e manuali. Il 
commercio e l'industria fioriscono tal- 
mente, che i giornalieri fallimenti ne 
fanno amplissima testimonianza. Sul- 
l’immoralità crescente è meglio tirare 
un velo- I principii di sfrenatezza a cui 
sì va educando il popolo, che ad agni 
momento va ripetendo che ora è il tem- 
po della libertà, mentre poi la conver- 
te in licenza, questi primcipii debbono 
pure produrre il loro effetto; e ne veg- 
giamo purtroppo, e ne vedremo le in- 
fauste conseguenzo. 

Ma consoliamoci: che la presenza di 
Vittorio Emanuele a Vienna dirà almie- 
no all'Europa, secondo la Perseveranza 
che: « Non c'è stato d'Europa, se tu 
« togli l’ Inghilterra, in cui sia lasciata 
« maggiore e più facile libertà che pres- 
« s0 dinoi, ad ogni movimento del pen- 
« siero e della parola, e non c'è nean- 
« che uno stato, in cui questa libertà 
« faccia meglio l’ esperienza, ch’ essa è 
« atta piuttosto a smorzare i contrasti 
« delle opinioni che ad irritarli. » E non 
mancherebbe la prova di queste asser- 
zioni nel continuo sequestro de' giornali 
cattolici, e nella licenza lasciata a'gior- 
nali atei, e scostumati di scapestrare a 
lor posta contro tutti i principii non pur 
del Cattolicismo ma della stessa onestà 
naturale. Non è certamente questa li- 
bertà che ci accomunerà all’ Inghilter- 
ra, ma bensì quella di morir di fame: 
talehò avremo il bene, che il Ciel ne 
scampi, di pubblicare anche noi la sta- 
tistica spaventevole de’ morti di fame, 
come è uso di fare in Londra in cia- 
scun anno. P 


Queste, e molte altre cose direbbe 
all’ Europa la presenza di Vittorio Ema- 
nuele in Vienna, e specialmente a'cat- 
tolici di quel vasto Impero; ma noi non 
insistiamo su di esse perchè argomento 
troppo conosciuto e pericoloso 
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ANARANANA 


VOTO DI ROMA 


IN ONORE DEL SACRO CUORE DI GESÙ 


Avendo ormai aderito al Voto della cit- 
tà di Roma in onore del S. Cuore di Gesù 
il collegio dei RR. Parrochi a ciò invitati 
da Sua Eminenza Rma il signor Carl. Vi- 
cario, il Consiglio Federale delle Associazio- 
ni Cattoliche di Roma nella seduta ordina- 
ria tenuta il giorno 20 agosto dietro ordine 
ricevuto dallo stesso Emo Principe formò 
una Commissione mista di ecclesiastici e Jlai- 
ci, composta di due membri per ciascuna 
Società, col mandato di raccogliere nel mi- 
nore spazio di tempo che sia possibile il 
maggior numero di firme nella città e nel 
suburbio. Scelse poi a Presidente della Com- 
missione S. E. il Principe D. Filippo Lan- 
cellotti. Le schede sono altre pel Clero, al- 
tre pei laici di ambedue i sessi. Come viene 
chiaramente indicato sopra ciascuna scheda, 
la presente soscrizione serve a mostrare l’a- 
desione dei cittadini romani al voto già ap- 
provato dal Sommo Pontefice per la speciale 
dediéazione di un santuario a) SS. Cuore di 
Gesù in segno di gratitudine e di ricono» 
scenza, ottenuto che sia in quel modo che 
‘a Dio piacerà il trionfo della S. Chiesa. Ser- 
ve anco a mostrare l@loro determinazione 
di concorrere alla esecuzione del voto stes- 
so quando il S. Padre giudicherà che deb- 
ba essere adempiuto e ne avrà prescritta la 
forma. In quel tempo ciascuno avrà soddi- 
sfatto alla promessa mandando a chi sarà a 
ciò deputato quella offerta qualunque che 
dalle proprie forze e dalla propria divozio- 
ne e gratitudine gli sarà suggerita. S'inten- 
de quindi chiaramente che ora non si rice- 
vono offerte da alcuno. 
+. La medesima disposizione ha communi- 
cato la Presidenza Federale al benemerito 
giornale .l’ Unità Cattolica , per le adesioni 
che in forma simile alla soscrizione romana 
si raccoglieranno in tutta l'Italia, 
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Notizie del Vaticano 


—— 


Il Santo Padre trovasi, la Dio mercè, nel 
più florido stato di salute. 

Nella scorsa settimana S. S. si è degna- 
ta di accordare le consuete giornaliere udien- 
ze, fra le quali acceneremo quelle degli 
Alunni di Propaganda Fide, e delle Maestre 
Pie in S. Lucia de’ Ginnasi con le loro al- 
lieve, consolando tutti con affettuose parole. 

- — 
Come si spiega la ostilità sistematica di 


un giornale governativo contro un ministro 
di Stato? 


Tutti conoscono le Catilinarie della /i- 
bertà contro il generale Ricotti, nè ci re- 
cavano maraviglia conoscendo come deri- 


vassero da inimicizia personale; ma oggi. 


alla libertà si unisce anco la gazzetta d’Ita- 
lia, giornale che sappiamo essere ispirato 
dall’ alto e che prende cura di farlo traspa- 
rire delle sue frasi. Anche questa dunque 
ha incominciato il fuoco contro il povero 
ministro, e minaccia di mantenerlo molto 
nutrito, mentre ha aperto appositamente 
nelle sue colonne una rubrica di appunti 
pel ministro della querra! del quale non 
teme dire che gode di uu aura favorevole 
immeritata. Passa poi ad esame e critica 
la creazione dei distretti, la continua. varia- 
zione dei regolamenti e delle uniformi, le 
disposizioni sul corredo che devon portar 
seco loro gli uomini di truppa marciante, 
il modo di distribuire le guarnigioni, la iner- 
zia nel verificare se le prescrizioni siano 
eseguite, lo spreco inutile delle forze e via 
di questo passo fino a dire che si è intro- 
dotta confusione e babilonia per ogni dove, 
e che all’aprirsi di una querra il nostro 
esercito organizzato come si trova farà una 
brutta figura. . 

Non è certo nostra intenzione farci pa- 
ladini del ministro Ricotti, ma vorremmo 
sapere perchè i giornali del governo batto- 
no in breccia un ministro, e, che è più, 
un ministro sopravvissuto ad una crisò. 

Un nostro amico ci diceva che tale è il 
disordine introdotto in tutto l’ organamento 


militare, che non sì trova chi voglia rac- 


cogliere una sì trista eredità con la certezza 
di non poter fare nulla di buono prima che 
le truppe italiane abbiano da trovarsi espo- 
ste ad una guerra. Un altro invece suppone 
che nella sicurezza di non poter resistere 
ad un attacco checchè si faccia, si preferi- 
sca dal Governo italiano il far nulla, ma 
intanto si lasci attaccare il Ricotti per po- 
terne fare alla circostanza un capra espia- 
tore sostituendogli a tempo opportuno al- 
cun altro cui st vuol conservare l° aureola, 
e che dica - è troppo tardi! 

Checchè ne sia, lasciamo ai lettori l’in- 
terpretare questa che non lascia di essere 
una strana anomalia del governo modello. 


— 


Si è fatto un gran parlare di un discorso 
del Ministro Venosta che tutti i giornali li- 
beraleschi Anno voluto smentire. Per non 
dovere entrare in una noiosa polemica, pre- 
ghiamo gli stessi giornali, e specialmente 
quelli che attingono le notizie dalle cucine 
ministeriali, a volerci dire se sia autentica 
la seguente nota, che ci si dice inviata te- 
stè dal ministro stesso al nostro Ambascia- 
tore a Parigi. 

« Signore — Farete conoscere al gover- 
« no francese che queste consacrazioni al 
« Sacro Cuore, queste riconciliazioni di fa- 
« miglia, e queste troppe continuate pre- 
« ghiere ci disturbano Ia digestione. Il no- 
« stro pio desiderio sarebbe di colpire la 
« Francia nella testa e nel cuore, ma non 
« lo facciamo per non compromettere la 
« pace europea ; è bene però che la Fran- 
« cia sappia che s' illude di molto se crede 
« che noi siamo tutt’ ora gli eroi di Cu- 
« stoza e null’ altro. Da quell’ epoca ad og- 
« gi le campagne son succedute l’ una al- 
« l’altra senza interruzione, e ci siamo oltre 
« ogni dire agguerriti. 

« Non sarà necessario che rammentiate 
« la eroica impresa di Porta Pia, nella qua- 


« le dopo avere gloriosamente sfondato un 
« muro da fratta, abbiamo in soli sessanta 
e mila trionfato di dieci mila papalini che 
« avevano desistito dal fuoco per ordine del 
« loro Sovrano. Sarà bene però che facciate 
« conòscere come abbiamo un luogotenente= 
« Colonnello del Genio* l’ illustre duca di 
« Sant’ Antonio, il quale alla testa dei suoi 
« bravi à saputo sfondare la porta di un 
« monastero trionfando della resistenza op- 
« posta dalle monache riunite in cappella, 
« e dopo quella campagna che gli fruttò il 
« titolo gentilizio, à preso, d’ assalto non sa- 
« prei quanti altri monasteri e conventi. 

« Rammenterete pure che abbiamo delle 
« compagnie di bersaglieri che non Anno te- 
« muto di slanciarsi eroicamente nella ba- 
« silica di S. Maria in Trastevere ed espu - 
« gnarla senza che il popolo pregante osasse 
« respingerli; finalmente, per non andare 
« in lungo, parteciperete che abbiamo vari 
« eroici colonnelli che a capo dei loro reg- 
« gimenti hanno tenuto e tengono ancora 
« la campagna contro i pellegrini che vo- 
« gliono recarsi al tempio di Assisi, al Cro- 
« cifisso di Cavarzere, ed altri santuari per 
« farvi le loro divozioni, e tanti ne incon- 
« trano che, anche isolati tentino quest'atto 
« di ribellione, altrettanti ne disperdono 2ne- 
« sorabilmente. Che la Francia vi pensi e 
« trrremi! 

« Darete lettura della presente nota al 
« miristro degli esteri di costi, e glie ne 
« lascerete copia se lo desidera. » 
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In Firenze, una guardia daziaria uccise 
con un colpo di pistola il proprio Coman- 
dante, sig. maggiore Guglielmo Romanelli 
— Il giorno 18 corrente, nel Comune di 
Pratella presso Caserta è stato ucciso l’Ar- 
ciprete di quella Chiesa — In Napoli è mor- 
to il Cavaliere Ernesto Pinedo, Direttore del 
Giornale di Napoli, e prima di morire emi- 
se nelle mani del proprio parroco una di- 


.chiarazione colla quale ritrattò, tutto ciò 


che aveva potuto dire, e fare contro la S. 
Madre chiesa Cattolica Apostolica Romana, 
e il suo Capo — In Milano fu arrestato un 
certo Carlo Mapelli operaio, per avere com- 
messa la malvagità di morsicare e ferire la 
propria Madre — In Bologna, la Corte d’as- 
sise condannò a sei anni di reclusione An- 
drea Vannini, e a quattro anni della stessa 
pena, Alfonso Giusti, rei ambedue di diffu- 
sione di Biglietti falsi della Banca Sarda — 
In Padova, l'autorità di P. S. ha operato 
l'arresto di alcuni spacciatori di biglietti fal- 
si della Banca Nazionale di 10 e due Lire 
— In Livorno, tra i tanti ladri arrestati, 
vi è pure un certo C.T. di Padova giovane 
di 19 anni molto elegante, autore di tutti i 
numerosi furti commessi nei stabilimenti de 
bagni — In Messina, fu bastonato seriamen- 
te il Colonnello Conti del Genio delegato 
governativo per gli esami nell'Istituto Tec- 
nico. Questa violenza si attribuisce ad un 
giovane alunno, che per ordine del Colon- 
nello suddetto era stato cacciato dalla Sala 
perchè copiava un tema venutogli dal difuo- 
ri —- In Sarzana fu condannato per truffa 
a tre anni di carcere, e 300 lire di multa, 
il conte Enrico Moro di Venezia. Questo si- 
gnore, di maniere eleganti, e gentili era un 
distinto cavaliere d' industria, che dal 1861 
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aveva commesso una sequela di truffe con 
una abilità straordinaria — Alla Spezia si 
è manifestata «una seria crisi finanziaria nei 
valori delle diverse Banche locali; colà re- 
centemente costituitesi — Certo ingegnere 
Cavaliere B. Sindaco di una Comune nelia 
provincia di Reggio, ha preso la fuga. Co- 
stui è autore di numerose truffe per l’impo- 
sto di Lire 100 mila da lui commesse con 
falsi recapiti di ogni genere, tra i quali fi- 
gura ancora il verbale di una supposta ri- 
soluzione consiliare, munita del visto della 
Prefettura — In Anagni (provincia di Fro- 
snone) il giorno 19 ricorrendo la festa del 
protettore S. Magno, accadde che all’ ora 
dell’ estrazione della tombola, il Sindaco con 
altre 7 persone trovavansi raccolte nella ca- 
mera attigua alla loggia ove doveva estrarsi 
la tombola, sprofondò il pavimento di essa; 
tutti però rimasero illesi meno un famiglio 
del Municipio leggermente ferito. 
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NOTIZIE ESTERE 
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FRANCIA — Fra pochi giorni la Fran- 
cia avrà pagato fino l’ultimo centesimo del- 
l'imposizione al suo vincitore , e fra pochi 
giorni neppure un sollato tedesco calpeste- 
rà il suolo francese. 


Sembra positivo, che il Conte d’ Arnim 
non debba ritornare all’ ambasciata di Pa- 
rigi; se ne ignora il successore. 

La scissione della parte più considere- 
vole del centro sinistro dell’ Assemblea, sem- 
bra ormai indubitata. La evoluzione e con- 
fessione politica fatta dal giornale des Dé- 
bats n'è una prova. Su questo gruppo con- 
tava principalmente l' Unione repubblicana 
per opporre ai progetti di restaurazione mo- 
narchica una forte opposizione. Ora il par- 
tito che rappresenta il giornale des MWXbate, 
si dichiara per la monarchia. 

L’ Assemblea presto sarà chiamata a di- 
scutere i più importanti problemi, già po- 
sti urgentemente all’urdine del giorno, e 
che tutti gli uomini dabbene, tutti quelli 
che bramano il risorgimento della Francia, 
si augurano di vedere risoluti secondo il 
vero interesse e le aspirazioni del paese. 


La salute del maresciallo Bazaine, senza 
inspirare serie inquietudini, è lungi dall’es- 
sere soddisfacente. 


SPAGNA — La Spagna e sempre il paese 
del caos dell’imprevisto, come fu detto al- 
tra volta. Anche a Madrid il Governo vie- 
ne osteggiato e trova sempre imbarazzi. 

Gli artiglieri della caserma di Barcellona 
si ammutinarono. Il Capitano generale per 
ristabilire l'ordine si dovette servire della 
cavalleria. 

Anche a Cartagena vi fu collisione fra 
gl’insorti civili e i militari, contandovisi pa- 
recchi morti e feriti. ; 

I Carlisti sembrano mancare d'iniziativa 
e di energia, ma ciò può prevenire dal di- 
siderio d’essere fortemente organizzati pri- 
ma di rischiare importanti operazioni. Il loro 
gioco come quello dei repubblicani, consiste 
ad aspettare, e durante questo tempo il pae- 
se ha molto a soffrire. Il commercio non 
esiste più. 
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I repubblicani attendono rinforzi, i Car- 
listi l’artiglieria, e gli uni e gli altri man- 
cano dii denaro, così che alcuni aggressivi mo- 
vimenti da ambo le parti sono finzioni. 

I Carlisti per necessità di guerra aven- 
do incendiato due ponti della strada ferrata 
di Gerona, le communicazioni colla Francia 
da quella parte restano interrotte. 

Sembra che i Carlisti vogliono rinunzia- 
re all’offensiva appena avranno alcune piaz- 
ze in cui stabilirsi e porre in riparo le truppe 
desiderando fortificarsi nel Nord , organiz- 
zarsi a attendere gli eventi di Francia. 

I Carlisti si sono avanzati sino a San- 
tander nello scopo di rannodare le loro com- 
municazioni colla Galizia ora spediscono al- 
tre truppe per tagliare ogni communicazio- 
ne dei repubblicani fra Santander e Madrid 
di guisa che, quando i Carlisti vorranno 
marciare sopra Madrid, avranno tre linee, 
quella per cui muovono gli Aragonesi 
ed i Catalani, l’altra per Alava, e la terza 
per i dintorni di Santander. 

Nell’Aragona come nelle province BDasche 
non vi sono più bande, ma proprio dei reg- 
gimenti comandati da uomini esperti come 
Cucala e Valles e le forze dei realisti sono 
talmente imponenti che i generali repubbli- 
cani hanno stimato prudente consiglio sta- 
bilire un campo a Zaragaza per proteggere 
la Capitale. 


» AUSTRIA — Il Santo Padre Pio IX. spe- 

dì al Cardinale Rancher Arcivescovo di Vien- 
na in occasione de) suo 50 anniversario sa- 
cerdotale un breve continente felicitazioni, 
accompagnate dalla Benedizione Apostolica 
e da un medaglione d’oro coll’ effigie della 
S. Vergine Assunta scolpita in una gran 
perla, 

Anche l'Imperatore giresse al dotto, ze- 
lante e caritatevole Porporato un lusinghis» 
ro autografo, accompagnandolo col proprio 
ritratto montato in diamanti. Inoltre lo vi- 
sitò personalmente. 

Pure l’ Arciduca Rodolfo, Princlpe ere- 
ditario scrisse a Sua Eminenza una lettera, 
nella quale gli esprime le sue più vive e 
sentite congratulazioni. 


RUSSIA — Il nuovo ordinamento mili- 
tare della Russia reca a questo come ad al- 
tri paesi un notevole aggravio dei pesi fi- 
nanziarii. Il bilancio militare, che ascende 
quest'anno a quasi 170 milioni di rubli, sa- 
rà portato pel prossimo anno a 174 milio- 
ni, ed aumenterà annualmente finchè rag- 
giunga la cifra normale di 180 milioni. Per 
allegerire alquanto questi enormi pesi, il 
Governo manderà in congedo i battaglioni 
di riserva, che vèrranno sostituiti dai co- 
scritti. 
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Cose Cittadine 


Nella Chiesa nazionale di S. Luigi de 
francesi è stata celebrata anche in questo 
anno la festa di S. Ludovico Re di Francia. 
Lunedì mattina S. E. Rma, Monsignor Bail- 
les Vescovo di Lucon, assistito dalle LL. EE. 
Monsignor Isoard uditore della S. Rota a 
Monsignore di Rayneval superiore della pia 
Casa di S. Luigi de francesi, pontificò la 
messa solenne. Assistevano alla pia cerimo- 


nia i signori de Croy, incaricato d’ affari 
presso la S. Sede, in assenza del signor 
ambasciatore, unitamente a tutto il perso- 
nale dell'ambasciata, il Direttore e i pensio- 
nati dell’ accademia di Francia, e molti al- 
tri distinti Signori e Signore francesi resi-- 
denti in Roma. 


Il Sindaco d'accordo colla giunta ha 
stanziato la somma di Lire di 10.000 da 
erogarsi in pensioni a tutti i romani super- 
stiti delle così dette patrie battaglie, e ora 
ridotti all’impotenza. Per questa spesa, non 
manca altro che la sanzione dell'intero Con- 
siglio Comunale onde essere messa in ese- 
cuzione. 

La Giunta ha stabilito inoltre di compe- 
rare a spese municipali tre cavalli el una 
Caleche per servizio del Sindaco, e gl'inge- 
gneri municipali hanno avuto ordine di ri- 
durre i pianterreni della Casa già Bennicelli 
in via monte Tarpeo, pel uso di scuderia e 
rimessa. 

Fuori la porta del Popolo, dalle acque 
del Tevere fu estratto il cadavere della gio- 
vane lavandaja Amelia Elvisi che il 18 si 
annegò volontariamente a Ponte molle per- 
chè era stata abbandonata dal suo amante. 

S. P. Q. R. Gli orinatoi che erano stati 
costruiti in molti portoni per tutelarne la 
conservazione , sono oggimai quasi tutti 
scomparsi in obbedienza all’ wkase del Mu- 
nicipio che non vuol concorrenza; si prese a 
pretesto l'igiene, ordinando l' atterramento 
di quelli che non fossero inaffiati da acqua 
perenne, ma.la fu ufia menzogna; in fatti 
una buona metà delle nicchie municipali son 
prive di acqua, e pure queste si moltipli- 
cano quotidianamente, mentre si fanno at- 
terrare quelle dei privati. La vera ragione 
l'abbiamo detta. Il Municipio è gelosissimo 
dei suoi smommenti e non vuol concorren- 
za; ora questi non sono già posti negli an- 
goli rientranti, ma sparsi quà e là lungo le 
pareti delle case, e siccome chi era amante 
della decenza preferiva ritirarsi dietro un 
portone anzichè soddisfare pubblicamente 
alle sue necessità in mezzo alle vie, si volle 
tolto questo ripiego, ed obbligare il buon 
popolo a servirsi degli stabilimenti munici- 
pali. 

Questa degli orinatoi è faccenda che oc- 
cupa per intiero gli 0m2n2 seri che gover- 
nano la nostra città ; infatti vediamo ogni 
giorno sorgerne de’ nuovi, variarsene le for- 
me, poi demolirsi è ricostruirsi in altro 
luogo, insomma un lavoro di Penelope; si 
vada a dir poi che non si pensa al denes- 
sere della popolazione! 

Certo è che tutti gli ingegneri munici- 
pali sono occupati intorno a queste dpor- 
tantissime costruzioni, e però le strade si 
lasciano fare ai semplicisti od ai broccolarì. 
Nè volete una prova? Osservate di grazia 
la via che dal Gesù mena al Campidoglio, 
via principalissima quanto altra mai: questa 
si è testè ricostruita per intiero con una 
tale livellazione della quale si vergognereb- 
be qualsia più novizia persona di muratore; 
pendenze e contro pendenze che vedute dalla 
piazza del Gesù fanno un effetto veramente 
magico e che si sarebbero evitate paleggian- 
do pochi metri cubi di terra senza alcuno 


de 


sconcio .nei fabbricati laterali. Questa nuova 
via (non occorre dirlo) è fiancheggiata dai 
famosi marciapiedi a livello della carreg- 
giata, come quelli che si fecero e si vanno 
facendo nella via del tritone, nella via bel- 
siana, nella via condotti, e in non sappiam 
quante altre vie, tanto che si possa gettar 
molto denaro, sconvolgere ad ogni istante 
il lastricato della città, incommodar tutta 
la popolazione, e via come è stile dei padri 
una volta proscritti cd oggi coscritti. 

E veramente che in tutte le loro cose 
fanno sempre la figura del coscritto! Ma a 
che servono, ci si domanda, i marciapiedi 
quando non possono salvare i pedoni dal- 
l'urto delle carrozze?... Gli è che i nuovi 
venuti si lamentano del selciato di Roma 
che offende i loro delicati piedini, e voglio- 
no una fascia unita sulla quale possono 
camminare più piacevolmente. Nè vogliate 
rispondermi che nelle natie montagne es- 
sendo avvezzi a camminare su per le rupi 
non dovrebbero poi essere tanto schifiltosi 
col selciato di Roma del quale nessuno pri- 
ma di loro si lamentava, perocchè non deve 
dimenticarsi come în quei tempi essi calza- 
vano gli scarponi (tipo Sella) e non senti- 
vano le asprezze delle balze, ma poi che 
vennero qui a recitarla da padroni, spiana- 
te appena le rughe del ventre, e rimpanun- 
ciatisi a nostre spese, presero a far uso di 
elegantissimi stivaletti che fanno loro sen- 
tire ogni ineguaglianza del lastricato. È per- 
ciò che il Municipio, essendo esclusivamente 
loro rappresentante, perchè da essi soli no- 
minato, provvede ai loro commodi, ed il po- 
polo romano muoia pur dalla fame! 


Dopo lunga malattia, sopportata con cri- 
stiana rassegnazione, Venerdì mattina 29 
cadente, è passato a miglior vita il Mare- 
sciallo Capo d'alloggio della Compagnia del 
Treno del disciolto Esercito Pontificio AN- 
NIBALE LEONARDI. Nella mattina del suc- 
cessivo sabato, nella Chiesa Parrocchiale dei 
Ss. Cosma e Damiano si sono celebrati mo - 
desti funerali in suffragio dell’ anima sua. 

Nel corso del presente mese sono pure 
passati a miglior vita il Tenente LUIGI 
GIANNELLI della Gendarmeria, ed il Ca- 
pitano LUDOVICO CAVI dell’ Artiglieria, 
che trovavansi in giubilazione prima del di- 
scioglimento del sudd. esercito. 


NOTIZIE MILIPAR 
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ITALIA — Da alcuni giorni si stanno 
facendo delle esperiénze interessantissime al 
campo di Castiglione con la Locomobile Ave- 
ling-Porter. 

Esteriormente questa macchina è l’aspet- 
to di una motrice per trebbiatoio, E’ una 
piccola caldaia sorretta da quattro ruote con 
solo tamburro situato nella parte superiore 
il quale mediante uno stantufo orizzontale im- 
prime il movimento ad un sistema d’ingra- 
naggio che comunica colle ruote posteriori. 
Un cngegno speciale chiamato di compen- 
sazione rende indipendente il moto di una 
di queste ruote; il quale moto si può nelle 
svolte rallentare od accelerare a seconda che 
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la ruota si trovi al perno della parte op- 
posta. 

La direzione della marcia vien daga dal 
machinista con molta facilità mediante ap- 
posito congegno condotto a mano, e che fa 
sterzare le due ruote anteriori, 

Il servizio che fa attualmente al campo 
la locomotiva di cui parliamo, consiste nel 
trasporto del pane e degli individui che 
escono dallo ospedale di Verona, e percorre 
dalla stazione di Lonato a Castiglione un 
tratto di 10 chilometri circa. Il treno gior- 
naliero è composto di sette carri leggeri pel 
pane, e duo ambulanze per gli ammalati 
cioè un peso lordo di 12 tonnellate. Però 
la locomobile Avelig-Porter può trainare fi- 
no a 30 tonnellate di peso lordo sulle pen- 
denze dal 6 all’8 per 100 e colla velocità 
di sei chilometri all’ ora. 

I vantaggi che presenta siffatta specie di 
traino a fronte di quello dei quadrupedì 
sono i seguenti, 

Maggiore economia, dappoichè il con- 
sumo del combustibile costa meno del 
mantenimento di un numero necessario di 
quadrupedì occorrenti pel lavoro stesso: 
d'altronde questi quadrupedi debbono man- 
tenersi allora pure che non si trova come 
impiegarli. 

Il minor tempo necessario a percorrere 
grandi distanze. Colle locomobili si fanno 150 
chil. in 24 ore, Coi quadrupedi son neces- 
sari cinque giorni per percorrere con un’ 
carico queste distanze. 

Gli uffiziali che attualmente sperimento- 
no al campo la locomobile Aveling-Poster, 
convengono tutti che dessa potrà utilmente 
impiegarsi in seconda linea in tempo di 
guerra, sia per la deficienza dei quadrupedi 
in Italia come pure pei vantaggi di cui ora 
abbiamo parlato. + 

( Italia militare N. 102. ) 

IMPERO GERMANICO — La marina 
tedesca si compone attualmente di otto fre- 
gate corazzate, di una corvetta e due ba- 
stimenti pure corazzati, di un vascello di 
linea, tredici corvette, un yacht, sette can- 
noniere di l.a classe e 10 di seconda più 
due bastimenti da trasporto. A questa cifra 
bisogna aggiungere due fregate e tre bricks 
a vela; più dieci steamers ed otto piccoli 
bastimenti pure a vela sul servizio dei 
porti. 

Già varii battaglioni, specialmente della 
guardia, banno ricevuto il nuovo fucile Ma- 
ùser e sì ritiene che sulla fine del 1876, 
tutti i corpi dell'esercito tedesco ne saranno 
provveduti. In seguito di esperimenti fatti 
risulta quest'arma superiore alle altre che 
di presente sono adottate negli eserciti eu- 
ropei. Ecco il giudizio che ne danno i gior- 
nali alemanni. 

Il fucile Mauser è un arma legy ‘ra, e 
sullo stesso tempo durevole; di facile ma- 
neggio e di una precisione rimarchevole.Tre 
soli tempi bastano per caricarla, il colpo, 
specialmente a grande distanza è sicuro e 
radente. Il punto in bianco è alla distanza 
di trecento metri. Si può mirare con que- 
sto fucile fino a 1600 metri. L'apparecchio 
per mirare si compone di tre intacche, cioè 
la prima fissa, la seconda mobile con inta- 
glia, e la terza finalmente da piegarsi a cer- 
niera. Però un buon tiratore dovendo mi- 


rare non può tirare che 12 e forse 8 colpi 
soltanto. 


Sonosi adoperate delle cartuccie metal. 
liche in luogo di quelle in carta ed i loro 
involucri sono stati scartati automaticamente 
dalla camera e finalmente l'infiammazione 
si determina per la penetrazione e non già 
per l'urto. Il fucile Mauser è inoltre proy- 
veduto di un apparecchio di sicurezza. 

L'amministrazione militare imperiale è 
pronunciata negativamente in merito all’ a- 
dozione della pistola a rivolta per la caval 
leria. In quella ove i reggimenti corazzieri 
saranno armati di una nuova pistola a re- 
trocarica, ma la stessa amministrazione mi- 
litare nell’annuirvi ha fatto intendere che 
siffatta arma non dovrà servire al cavalie- 
re che per transizione mentre la cavalleria 
tedesca dovrà sempre caricare colla sciabola 
in pugno. 

Ognuno conosce d'altronde che l’ammi- 
nistrazione militare, tanto competente in 
fatto di questioni tecniche, erasi già pro- 
nunciata contro l’ introduzione delie mitra» 
gliere nell’ esercito tedesco. 
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Apparecchio Termostatico 


Nuove marmitte ad uso della truppa 
con le quali si fanno cuocere gli alimenti 
senza fuoco. 


La carne l’acqua ec. si pongono nella 
marmitta interna la quale si fa bollire : quin 
di si colloca questa prima marmitta nell’ap- 
parecchio termostatico ed allora continua a 
cuocere senza fuoco. 

Nelle caserme generalmente si adopera- 
no apparecchi di 18 litri (ciascuna compa- 
gnia deve averne quattro) e con un ora di 
cottura soltanto si ottiene il medesimo ri- 
sultato che avevasi coll’ antiche marmitte 
nel tempo non minore di quattro ore, e ciò 
a causa del calore che andava perduto per 
l’orifizio e le pareti. 

Riguardo poi alle truppe in campagna 
s' impiega invece un apparecchio di due li- 
tri e mezzo che permette all'occorrenza di 
fare il rancio benanche sul dorso del sol- 
dato, il quale d'altronde è sicuro con que- 
sto mezzo di conservare bene i suoi alimenti. 

( Bulletin de la Réunion des officiers.) 
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FINUA. — Tl fanciullo del Crocicchio maledetto. Roman- 
20. Continua. — Pio IX. melodie popolari. CoNlr- 
NUA. — Il piccolo italiano, ovvero lo schiavo bianco. 
Novella, Continua. — Varietà. — Indovinello, — Pre- 
mio. 

La Direzione cd Amministraziono è posta nel Palazzo 
del Governo Vecchio numero 39 primo piano, ove si 1i- 
cevono le associazioni, 
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